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La seduta è aperta alle ore 16.

CEHJ\IEN ATI, segretario, dà lettura del
proces.o:o verbale (lella seduta preoedente, che
è approvato.

Congedi

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Bastianetto per giorni 4, Gervasi per
giorni J, .Jannuzzi per giorni 4 e Lazzaro per
giomi 1:2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
s'intendono nccordati.

Presentazione di disegno di legge
e deferimento a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della Camera ùei deputati ha tra~
smesso il disegno ùi legge: «Norme integrati~

v'e dei decreti legi;:;lativi 14 dicembre 1947, nu~
mer0 1:")98. e !) maI'ZO 19J8, n. 121, nonchè del
decreto legislativo 15 dicembre 19J7, n. 1419,
per quanto riguarda l'indU'strializzazionedel~

l'Italia meridionale ed insulare », già appro~
vato dalla 5'1 Commissione p81'man1ente (Finan~
ze e tesoro) elelSenato in sede deliberante ed
a,ppI'ovato ron modificazioni dalla Camera dei
deputati.

Ai sensi dell'articolo :26 'del regolamento, ho
deferito l'esamè e l'approvazione degli articoli
ememlaU dalla Camera alla 5a Commissione
permanente in sede deliberante.

Annuncio di approvazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. ComUlnico al Senato che la
Sa Commissione permanente (Finanze e teso~

l'o), nella seduta di oggi ha esaminato ed arp~
provato i seguenti disegni di legge:

«Reclutamento straordinario eli subalterni
in servizio permanente effettivo della Guardia
di finanza tI'a gli ufficiali di compLemento
combattenti, partigiani e reduci del Corpo
stesso ».

«Trattamento economico degli allievi del~
l'A,ccademia della Guardia di finanza:>,

Seguito della discussione del disegno di legge:
Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e di assistenza dei lavoratori invo..
lontariamente disoccupati (21~Urgenza).

PRESIDEN'l'E. L'orùine del giorno reca il
seguito della dipcussione del disegno di legge:
«Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e di assistenza dei lavoratori involon~
tal'iamente (lisoccupati ».

Resta ancora da compLetare l'articolo 17 di
cui "ono già stati apPl'ovati i primi tre commi
ell al quale sono stati presentati i seguenti tre
pmendamollti nggiuntivi di un quarto .comma:

<'Nei casi di aptensione dal lavoro e di scio~.
lJE'ro pl'Odamato dai lavoratori, l'ufficio di col~
locamellto cleve sospendere ogni richiesta pre~
sentata da parte de,i cIatori di lavoro con i qua~
li è in C'orso la vertenza. A composizione del
conflitto sindacale, le richieste inevase verran~
no l11'gentemellte soddisfatte ».

FORTUNATI, BIBOLOTTI, BITOSSI ed altri.

(.:l,n C'aso di vertenz8 collettive di lavoro, il
Miniptro del lavoro e della previdenza social1e
o l'Ufficio provinciale del lavoro, a seconda
che la vertenza riguardi piÙ provincie o una
soltanto di esse, sentita rispettivam1ente la
Commissione centrale o la Commissione pro~
vinciale. lJuÒ sospendere l'avviamento al lavo~

l'O per le richiest1e presentate dai datori di la~
voro con i quali è in corso la vertenza ».

MERLIN Umberto, PEZZINI, Bosco
Giacinto ed altri.

«Nei caSI m cui sia in corso uno sciopero,
non comportando esso la soluzione dei rappor~
ti 'contr;ttuali eli lavoro, gli Uffici di colloca~
mento, su conforme parere della Commissione
connmal'e o della Commissione provinciale, se~
comlo che si tratti di vertenza locale o provin~
eiale, non daranno corso alle richieste di lavo-
ratori delle ditte interessate nelle vertenzE
stesse ».

0ARMAGNOLA, D'ARAGONA. GONZALES
PER,RICO.
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Ha duesto Ùl parIare il senatOl'e LU(,I~

iel'O.

Ne ha tac-oltà.

L UGIFERO. Sono stati presentati, signor
PreRirlente, tre emendamenti aggiunti vi a que~
sto articolo 17 c-he è già stato approvato nel
resto del MUOtesto; e tutti e tre, seppure di
torma chverRa, te1ll10uo a regolare questioni
merentI al c-aso di sciopero e rli astensione dal
lavoro. Io vonei fare ai colleghi proponenti
cli rIue"ti emendamenti una pl'opoRta che credo
Miinquadri pel'fettameute ill flueUo c-he può es~
sere l' organ31llento del 11110\"0 Stato che noi

C'on IIueste leggi sti amo costruendo. La libertà
di sl'iopero è U11dil'itto che è ormai consacrato
claUa Costituzione. ~oi sal'emo dliamati a fa~

l'e una legge Ol'ganica c-he regoli e disciplini
l'esercizio (li llueRto diritto. Se noi, ]Jl'ima di
ciò, cominciamo con delle chsposizioni saltua~
de e oc-casiollali arI infel'ire su questo argo~
meni o foudamenta]e, su qllesta (lisciplina c'he
llllova entra Bel Bostro diritto costituzionale,
nOI ('oniamo il l'Isd1Ìo, seJlza valerIa. eli pre~
gllldic-aJ e lJosizioni clIP 10r"e rlomani in una
legge ol'gankit noi riMolverenllllo ill Ulodo di~

ve1'SO. VOlTei cIuinch l'i\"olgel'e ai ('alleghi pre~
Mentatol'i di Cl11e,,;tipmemlamenti l'invito e il
"llggerimento di volerli ritn'Me e rimandare
il regolamento eli cluestil matel'ia fmo a quan~
(10 la disciplin;) del (lil'itto eli sciopero no'll sarà

organicamente sancita dalle nuove leggi dello
~tato. Pel' ciueste ragioni, signor Presidente,
ho c-hiesto la parola p svero che i c-olleghi pre~
se))ta tOJ'i cli Clue.;:;ti('mend amelI ti yona]]'n o n ~

tenl're giu.;:;ta (InesÌ;i, os.;:;ervaziolle.

PHl'JNTDEN'TE Domando 11 ]HUel'p cJt'Ua
( 'onuniM.;:;ione.

HUBINA('( 'L La CommI6,-:JOlle desiderereb,

be lJl'imiì aMcoltare il parere (leI .-oelJatol'i pro~
ponenti.

PHESTDENTE, Ha [acolt,\ eli parlare ,:tllo~

l'a il senatolP Bitossi pel' esplÌmel'c il suo pa~
l'ere.

BIT( )NfH. l'C/f!to/'e di /IIi/wl'lw:::!! t>ignor

Presidente, noi avevamo pre,.;:;entato l'eme>llc1a~
meuto ine';:;:l.mp Bell'intento rli favol'Ìl'e ~ con

<l1lE'sto te-:to agginntivo ~~ 111m 110nna1izzazio~

ue della -:ituazioue: eS80 non veniva che (li
fatto a ,;ancire nna 1101'1nale prassi che si è

r-J'eata IIOIl :"oltanio dalh lilìPrazione a(l o~gi

e che trova un precedente giul'ielk:o anche ]]01
rleCTeto del 1918 uel quale già si affermava (,he

Chll'ÙJlltegli scioperi o, conJlll1Clue, nel corso eli
eli conflitti rli lavoro, l'ufficio eli collocame~li0
doveva -:ospelJllere la sua attività.

Mi renelo conto. d'altra parte, che, datI) il
tOlno d(ìlla elisc-u8:'iione pr8lcedeute e dato l'a~
spetto Vl'l'ameute pnliti'C'o che viene ael aSSll1ne~

l'e oggi l'a l'ticolo 17, il nosiro empJl{lamonto

Yj~lTt'bbe ad atfl'Ontal'e e forse 'lì risolvere in
una manierd impel'fetta il problema del di1''itto
eli sl'Ìopero: diritto che noi l'ÌvemlichianlO 1Wl'
tntti i lavOl'atori anche in base 11.1,111. iuterpl'e~
tazionc di tutti coloro che non ,soltanto haB110
1).111'tecipato alla forlllulazioBe erI all'appron.~
zione della Costituzioue, ma 'che sono animil~
ti da quello spil'ito clemo'Cl'atico dIC si è detf'r-
minato e che ùeve pennanere nel nostro Pa ,?~
se, interpretazione che non può essere ,(lata s.;
non llel senso c-he lo sdopcro è un diritto ac~
qUiSltO da tutti i lav()1'at0l'Ì e dle la sua rego~
lamentazioHe non ])w'1 'C'ollllmque limitaro a
ne,SSlJlJO dei cittacllJJi italiani il diritto di scio~
pelo.

È mi j)ro1JlcUla, c[nimH, (h grJnde importan~
za: problema politi(~o dw ~ ,-,o]]]e ]10 detto pre~

cCldentemeJJte ~ potrebbe YeUil'e ad essere rj~

salto jn IlJ1it forma imperfetta e creare in tal
modo dei dubLi quando noi ]Jotremo e doYl'E'~
ma cli,.;cutere il problema dello seiopel'o ill tllt~
ta la sua portata,

NE'Ila considerazionc poi che i ,caneghi che
hanno pl'f'Sentato ~li flltn rIlle emenrlamellti
SO])O dispo,,;ti a l'ltil'arli. io da pal'ie mia e,l li

nome anellf' degli alh'; flrmarari. ritiro relllen~
daUlf'nto proposto.

MERLIN PJ\lBERTO. Doman<lo cli palla!'t'.
PRENTDENTE. Ne ha facalth

MERLIN'U1UBERTO Aderisco anche io al~
la proposta dell'onorevole Lucifero e quindi

l'in nne io ad insisterp -onl mi o elllenrla]]]ento
PRE8IDEN'TE, Ha fal'oWl (li parlare l'ono~

l,t'vole Cannagnola. primo firmatario de] ter~
zo emen(laménio aggilllltivo all'articolo l'i

GARl\lAGN'JLA. ~oi dell'l'lliUt socialisia
a VeYillnO p l'esen tn te CJ\leste emendamen to ag~
e,illuti\"o alLtI'tÌèolo 17 per le ,,,:,tesse preOCCll~
pazioni che ha dpJJ1lJll"Ìato pocn,nzi l'oratol'l'
di parte comulllsta, ('i siamo posto il quesito:
dato (,11(' il FielJato 1m disCll:-'SO lIna legge ('he
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regolamenta tutto il collocamento della mano
d'opera, è anche doveroso 'cercare di fissare

una qualche norma che eviti delle infrazio~
ni o, meglio, delle intromissioni da parte del~

lo Stato per avviare il collocamento della ma~

no d'opera, favorendo una parte contro l',altra,
durante i conflitti di lavoro.

Ma dopo le argomentazioni del collega Luci~
fero, nel senso che una decisione frettolosa s il

Hill emendamento <che tra'tta una materia così
importante potrebbe determinare un principio
che forse ostacolerebbe una libera ed ampia

discllssione nel momento in cui verrà davanti
a Dai il progetto di legge che dovrà regolamen~

ta,l'E' il diritto di sciopero, noi del gruppo di
TTnità soc-ialista non abbiamo nulla in 'contra~

l'io a,d aderire all'invito rivolto ci dal collega
Lucifero. ritirando il nostro emendamento.

FANFANL Millist1'O del lav01'O e della pre~
1,ideIlZ(/ sociale. Doma'ndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FANF ANI, lìlini~tl'o del lavoro e della pre~
1,idellza 8ociale. Desi'dero fare una semplice
dichiarazione a proposito del ritiro di qnesti
tre emeJ](lamenti. .Mi rendo perfettamente con~
to, e del re..;to risulta anche dal testo dene di~
chi a l'azioni fatte in occasione della presenta~
zioue di quel-'ti emendamenti, che i vrari propo~
nenti eran o ri,corsi alla presentazione di que~

sti emendamenti come ad un mezzo per evita~
re il pericòlo che gli uH1ci di collocamento si
trasfOl'massero in strumenti, come qui fu det~
jo, fli C:l'lunil"aggio. Ora, pAl' quello che a me

consta, e del resto anche per quello ,che ho sen~
tito (li c:ose piacevoli o spiacevoli iin questla As~
semblea, tutto si è detto degli uffici di colloca~
mento, ma che gli uffici eli collocamento si sia~

110 in quaLche oC:lcasione prestati come uffici
di crum1raggio, ancora non l'ho sentito dire.
E que::-:to mi coufel'ma uelle notizie che io ho,

che cioè queHti uffici tale pessima tradizione
non l'abbiamo mai avuta. Ebbene, io elevo tran~
quilJizzal'e gli onorevoli pI'esentatOl'i eli que,sti

emendamenti proprio nel momento in cui ade~
l'endo alle considerazioni di ordine giuridko~
costituzionale den'onorevole Lucifero, hanno

l'itirato gli stessi emendamenti, assicurandoli
che per quanto riguarda l'amministrazione
pubblica, cioè il Ministero del lavoro, sarà po~

sta ogni cura affinchè i pericoli paV1entati dagli
onorevoli senatori mai si verifichino,

PRE,SIDENTE. :Metto allora in votazione

l'articolo 17 nel suo complesso, <Cioè nei se~
guenti tre commi già approvati:

Art. 17,

È data facoltà al datare di lavoro di assu~
mere dir'ettamente la mano d'opera in tutti i
casi in cui tale assunzione sia giustificata da
urg,ente necessità di evitare danni alle persone

o agli impiallti.
Quando le prestazioni dei lavoratori assunti

direttamente ai sensi del comma precedente si
protraggono oltre il terzo giorno, il datore di
lavoro è t,enuto a darne comunkazione nomi~
nativa per l'eventuale ronvalida dBlle assun~
zioni effettuate. inchcandone i motivi e le con~
dizioni di lavoro all'uffieio competent,e.

ITguale comunicazione deve essere data nel
caso previsto dall'ultimo comma dell'artico~
lo 11.

Chi lo a]Jpl'ova è pregato di alzarsi.
(È apP1'ovafo).

Riprendiamo ora la lliseu~sione degli arti~
coJi finali del diRegno di legge.

Art. 62.

Sono abrogati il decreto legislativo del Capu
provvisorio dello Stato 7 lIovembre 1947, nu~
mero 126J, e il decreto legislativo 14 geunaio
1918. umIlero 2.

(£: approvrtto).

TITOLO V.

Disposizioni g('nerali.

Art. 63.

Il MinLMtro per il tes01'O è a,utorizzato ad 11p~
prontan~ con propri deneti le variazIOni di bi~
h-mc70 necessanp pcr l'attl1aziOJH' della presen~
te legge, attillgendo al «Fondo~lire» le som~
me occorrenti per i ('orsi d~ riqualificaziol1e,
per i cantieri e per le indennità dei lavorator~
ad essi avviati: per il residuo provvedendo con
propri mezzi.
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A questo articolo, da parte dei senatori Pa~
ratore e Tafuri sono stati presentati i seguen~
ti emendamenti:

dopo te pal'olp '< e I)pr le ilHlennit2t òei h~

voratori ad e,.;si avviati" aggiungere le alfl'e:

« e per la correspon si Olle dei Sll ssidi RtraOl~di ~

nari cli cljsOiccupazionp nell',-,,>sercizio finanzia~

l'Ì o 19+8~ 19-.19
"

:

soppr'imel'e le pr/7'nle: «per il l'esi'(luo
]Jl'ovverrellCl0 C0n mez~d ]1ropri ».

T)alh Commi,s"ionc è stato poi pre'3cntato un

testo concorclato clel quale rlò lettura'

, Il Ministro ]1er il te'ROJ'Oè auto1'ÌzZ'11toad
apport::\rr con ])l'opri decI'eti 10 variazioni di
bilancio neces-'Hrie ]wr l'attuazione della pre~
"pnte leg~e, attingpndn al «Fondo~1ire» le
somme Ol'correnti ])('1' hOllteg;giarp gli onpri
)Hevisti ai titoli III e IV, e per quelli ]Jrevisti
al titolo II provvf:,dendo con nota di varia~
zione ».

Domamlo ai senatori ])l'OpoJlt'nti sc illRic.:to~
HO ]lei loro emendamenti.

l'AFrTRI. Anchp :11Jome del Nenatore PaPH~
tore ritiro gli emendamenti. aderendo al teRto
roncordato.

PerÙ ("hiecliamo che sia i]LRel'ita una modifi-
ca (li precisazione ]1C'1tee-to conrorclato, n"l
senso ,~i scstimire aUe V::uole <.provved,endo

C'on nota di yariazione" le altn=': // ]H'ovvede'n-
ria con ]e entr::tte ,b IC'Hi'1.11,-1nota "li variazione
numer(' l, pl\eSentata al Renato in data ~9 no-
vemhre 1948~. In questa maniera l'arti('olo va
nerfettamente nel' f]uanto rigl1anli1 i Ruoi ri~
tI eRRi fmanzial'i. ill online an'm.ticolo 81 dena
Costituzione.

RUBINACCr. Domando [li val'ln.re,

PRERIDBWrB. Ne ha fal"oltà

HlTBINA(i('T La C'ommisslOnp a[lerisl"8 al-
la proposta ,di modifica ]1re:-:entata (ln.1 :-:enato~
re rrafuri

(,'ANF ANI. JJ1/11istro del 1(//'0/'0 e della pl'e~
videnz(I sociale. Anche Il Goverllo aderisce a
tal,e proposta di modifica.

PRESIDENTE. ),.1lO1"a l'arti("olo 63 rimal~e
così formulato:

« Il Ministro per il tesoro è autorizza to a cl
apportare con propri decreti le variaziolli di
bilancio necessarie per l'attuazione della pre~
sente legge, Jattingendo al «Fondo~lille >' le
somme accanenti per frollteggiare gli onerI
previsti ai titoli III e IV e per lluelli previsti
al titolo II provvedelldo con le entrate di cui
alla nota di variazione n. 1, presentata al Se-
nato in data 29 novembre l!1JEì

"".

Lo pongo ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzar:-:i.

(È appl'Qt'((to).

Art. 64.

Sono abrogate le nisposizioni ,,'ontrarie a
quelle deHa presente legge o C011 essa in("om~
patihili.

(È appl'ovato).

I senatori MacreHi, Besco, Sacco e altri han~
110 pre:.o<entato il seguente articolo 64~bis:

«Limitatamente alla stagione invernale
1918~19J9, al Milli:-:tro del lavoro e dena pre~
videnza sociale ed agli organi da lui dipen~
denti è data facoltà di lwescinder,e dal pa1'e]'C
dena Commislsione di cui an'articolo 23 per la
istituzione dei corsi previsti dal titolo V della
presente legge».

Ha facoltà cli parlare il senatore J\Iacn='ni.

1L\CRELLI. Si,!!;nor Presiclente, in sede ;li
('"n1111jssione e cl'a('{'ordo anche con coneghi
di altri settori è stato concorclato qnesto arti ~

colo f!gs!ÌuntIYo che credo non meriti nna S'l)ie~
gazion8 tanto P chiino nel suo cO'nteRto

FORTFNATI. DonuU1(lo .{]iparlare.

PRESTDENI'E Ne ha fa~o1tà.

FORTUNArrr. Ho ]11'e,o:0la plHOla ]w]'('ht.
la lEttera den'articolo proposto (lal senatol',,'
-:\1aLl'e lli ritengo dehha corrispo1UlPl"P ano :-:pi~

j'ito [.he hn iR])irato l:t ]1l"OpOf-ta ill "pllp (li (b~

:.o<eu"..;ione

Nella (~onHll1s"ionp si rbssp' può llar8i be~
]JÌo'Rimc ('he non -:i rips, '1 a LI]' funzionare 0n~

hito le Commipsioni, l'cl allora in qnesto easo
falciamo ugualmcnte funzionare la legge ncr
l'inverno 19ic8~1949.
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Hitengo }JE'ròche Il testo di questo articolo

aggiuntivo dehba essere piÙ esplicito chiaren~
do che h fa(,0ltà vien~ ('O'ne-eSS:1sempre in
qnanto le Commissioni provinciali llon siano
shte (,oc.:tih,ite; altrimenti il Ministro pot",;b~
be senth'si ftutorizzato a non 'chiedere il pare~

l'E' delh, (:ommiQQionp 'tncbe qmm:lo questa
fosse già costitu,ita,

F ANF ANI. 1'1.];lIi811'odel 'avol'o e della ]Jl'e~
videnza soda'e Domando di parbre

PHESIDENrrK Ne ha facoltà.

F ANFANI, Ministl'o del 'avO/'o e della pre~
videnza socia' e. In vorrei domandare alla
Commissione ,se nOli ritenga opportuno sped~
ficare meglio li uel « limitatamente alla stagio~

1Ié' invernale 194.s~'f9 '. Si intende forse fino al
31 marzo?

Siccome il sentire o il nO'n sentire la COlll~
missione }Jrovl1Hjale può dare luogo a delle
conseguenze di ordine giu1'ÌcHco e finanziario
notevole, io vorrei pregare la Commissione
che, in vista àegli obbiettivi che si era pro~
]1nQt~, arrivi a sostituire alle parole «Umitata~
mente alla stagioJle invernale 19J8~49» delle
parole che fissiJlo un termine preciso entro il
fluale è possibile, ove la Commissione suddetta
]Jon sia costituita, j)resdndere dal suo parère.

E poi c'è un enore, evidentemente di stam~
pa. Nel penultimo rigo si dice: «llei corsi pre~
visti dal titolo quinto )'. No, è il titolo quarto
quello che prevecle i corsi, perchè il quilllto è
proprio quello di cui ci occupiamo, quello del~
le disposiziolli finali.

Per dire la veriCI avrei preferito una forma
di questo genere: .( Fino al 30 aprile 1949 il
Ministro del lavoru e (lella previdenza sociale
e gli organi da lui dipendenti possono prescin~
dere dal parere della Commissione di cui al~
l'articolo 23 per l'istituzione dei corsi previsti
dal titolo IV della presente legge, aye le c.om~
missio[li stesse 11011siano ancora costituite ».'

BUONOCORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
B rTONOCORE V oleyo rilevare che la pa~

rola «possono », poichè si tratta di un parere
obbligatorio per quanto non vincolante, non è
esattamente a ])10IJO,'<ito. Io proponei la di~
zione ': il Mmistl'O de\'e essere autorizz'ato ».

PRESIDENrrE Domando se la Commissio~
ne è (l'acTonln ,,1I11a rlizionE' proposta flall'ono~
l'eyole MinL..,tro,

MACHELLl. La Commissione accetta la di~
zione proposta dall'onorevole Ministro con la
modWcazione suggerlt<a dall'onorevole Buono~
core.

PRESIDEN'l'E. \~uincli se non si fanno al~

tre osservazioni. l'articolo 6~b~bis potrebbe es~
sere così formulato:

«Fino al 30 apl'ile 19~9 il Ministro del la~

VOl'O e della previdenza sociale e gli orgmJi da
lui dipendenti sono autorizzati a provvedere
alla istituzione dei cmsi previsti dal titolo IV
della presente legge, anche prima ('he siallO
costituite lE' Commissioni di cui all'arti20lo 23
della legge />.

Pongo in votazione questo articolo agglllll~
tivo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(£J apP1'ovato).

PRESIDEN'l'E. f)eguuno altri ,uti'l:oli ag~
giuntiyi. Il pl'Ìmo è que110 lJresentato dai se~
natori Mastino ed Oggiano:

"
Tutte le dispo::,izioni che precedono SI ln~

tendono valide ed applil abili alle Regioni, di
cni all'al,ticolo 116 della ('ostituzione, soltanto
in quanto nO'n siano in coutrastu con le dispo~
sizioni dei loro Statuti parti~'olari ».

Ha facoltà di parlare il senatUl'e Mastino,
per dare ragione dell'emendamento.

l\IASTINO. Mi pare che nOlI possa sorgere
dubbio sulla giustezza di quanto è s03tenuto
in quec;to articolo aggiuntivo, in lIuanto nel~
l'arth:olo 116 della Costituzione, che è ricor~
dato nell'articO'lo ,proposto da me e (lal sena~
tore Oggiallo, vengono acconlate a limitate
regioni forme e cOlldiziolli particolari di allto~
nomia regolate da appositi Statuti speciali e
in quanto ancora, ad esempio, nello Statuto
speciale per la Sardegna, è detto all'articolo 5°
che «in matE'Tia di previdenza e di assistenza
sociale, la regione ha facoltà di emanare nor~
me di mtegrazione e (li attuazione adatti1lldo
alle sue particolari esigenze le ,disposizioni
delle leggi della R01H1bhlica" Quindi, quanto
è contenuto nell'articolo ag:Q,iUlltiyo drt noi
proposto altro non rappresenta se non il rko~
no:seimento di quanto glil è cOlltenuto Bella
legge costituzionale. Ho insistito nel sottoli~

'J)('[tl'U (Ineste flic;po-;izioni pel' pone in evidell~
Zit elle 11011yj po;;sono es"ere ragioni di so~
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siallza ehe si oppongano all'approvazione del~
]'articolo da noi proposto. Il Ministro potrà
forse rilevare la superfluità di questo articolo.

Pare a me però che questa ragione debba
cedere di fronte all'opportunità di riaffermare,
allehe ill qne,'ita legge, il flil'itto 1'lconos'C'iuto
alla Rl'giune, Ripetemp iJ concetto giova alla
univodtÙ dell'interprptazione ed alla elimina~
7oio11edi eventuali eonflitti. A'llche in molti'ssi~
me l!reCerlpllii leggi si dice che nulla s'in~
tende Slil stato morlificato delle precedenti di~
sposiziolli in materia, Condmlendo, ritengo
ehe saremo tutti d'acco.l''flo lleI votare l'articolo
aggiuniivo, n011 pS'ip]l(lovi alcuna questione di
mori Io.

PRENID",,~Nrl'E La Commissione ba faco1tà
rli esprimere il proprio parere.

l\f ~\('HE; LT1T ~4.11l'parole dell' onorevole Ma~
stino f he non SOllO completamente arrivate al
hanco della ('ommissione, }'isponderò in que~
stft maniera: se noi seguis;:;imo il criterio ind i~

eato, donemmo mettere articoli aggiuntivi a
quasi tutt'e le leggi che vengono sottoposte al~

]'esame del Parlamento. Ora io ricordo ai col~
IE'ghi l\fai"tino e Oggiano che la Carta costi~
tuzionale ha stabilito la procedura per i easi
di conflitto fra la legislazione della Regione p

la legislazione statale Interviene allora la
(;orte C'ostituziona,le, la quale in materia

emette jJ suo giudizio Ora credo e penso che
i colJeghi possano, di fronte alle osservazioni
della Commis:sione, ritirare il loro emernda~
mento.

-:\IAISTINO. Doman<lo di parlare.
PllESIDEN'rE. Ne ha facoltà.

.MA,STINO. Prendo ancora la parola anche
per il fatto che il relatOl'e non ha potuto sen~
tire interamente (lUello ,che ho detto. Le eC'ce~
lIioni fornmlatl' dal relatore non hanno, a mio
pare]'e, r01]si 'itenza alcuna. Anzitutto la sua
prima enezÌ0ne è questa,: Dve noi stabilissimo,
in un esplicito articolo della legge in discu8~
sione, cho nulla viene innovato per la materia
gi1\ regolata da una legge precedente, noi do~
nenllno seguire lo stesso metodo nella prepa~
l'azione eli tutte le leggi, e cioè, ayremlIl10 S('il1l~
pre bisogno di UlI articolo aggiuntivo Iche con~
fermi la esistenza di quella parte della legge
precedente 1Ion contemplata nella legge suc~
CeS81\'a. 0"'8ervo che questa eccezione, così
Lomo ho gi,'! rlt'tto, non ha consistenza, in

quanto il relatore dimentiC'a di considerare ciò
che è veramente essenziale. Noi non siamo in
questo i stante intenti a parlare di eventuali
conflitti ha Icggi di indole comune. La que~
stione che ho sollevato si riferis'C'e alla legge
Costituzionale; noi abbiamo llna legge costi~
tuzioua]p della Repubhliea nella quale (in ar~

mania con essa) si sono inseriti gli :Statuti
autonomi di varie l'egioni. quindi la riserva
contenuta in questo arti C'ala aggiuntivo trae
la sua l'agio n d'e,;,;sere rlalla partiC'olare im~
portanza del caso. Con la seconda eccezione
il l'elatore afferma che vi è a questo proposito
la pos,::;ibilità di riC'01'1'E're alla Corte costitu~
lIionale. Ma. evirlentemente, lE' parole <CIle io

avevo pronunciate prima non sono proprio
giunte all'orecchio del ]'elat01'e pel'chè alt]'i~
menti pgli avrebhe trovato in quelle parole,
motivo per astellpr'ii dal formuJare la seconda
eccezione.

Ho detto poco fa 'come propl'io il desiderio,

C'he non può essere definito solo desiderio, ma
la neC'e,ssità di eliminare possihili controver~
sie tra Regioni e Stato, con conseguente lnt81'~
vento della Cmte costituzionale, è un motivo
che dovrphbe consigliare che la legge sia per~
spicua nel senso piÙ assoluto E' che venga for~

mulata la riserva contenuta nell'articolo ag~
giuntivo proposto dal collega Oggiano e da
me. Mantengo pertanto la proposta di emen~
(lamento.

}IACRELLI. Domandu di par'lare.

PRESIDENTE. Ne ha faC'oltà.

MACRELLI ~\ll'augurio che ha Ionnulato
in questo momento l' ol101'evole Mlastino po~
tremmo aderil"2 perfethtmE'nt(~ anche noi della
Commissi01le, PerÒ io facclO notare al collega

rhe mentre egli leggeva, 'se non erro, una di~
sposizione dello Statuto della Sardegna, ad un
certo momento è al'l'ivata a me una frase, e
cioè, che si dft fa~oltà all' ~Assemblea regio~

naIe di tmttarE' all'C'he questa materia della
quale ci occupiamu oggi. Non è quindi una
competenza e,;,;clusiYè1 che viene ruffidata alla
As~emh]ea 'sarda: diventa una facoltà ,che sarà
una facoltà normativa regolamentare e allora
non si comprende come si possa affermare in

una leggo, che viene approvata oggi, il prin~
cipio che è stabilito nell'articolo agginntivo
proposto rIai r'oJleghi ",ardi.



Atti Padamental'i Senato della Repubblica~ 4092 ~

1° DICEMBRE 1948DISCUSSIONIANNO 1948 ~ CXIX SEDu'rA

MASTINO. Si vuale eliminare la passibilità

('he la 1'0gion0 nan passa servirsi di quella
facoltà.

H(JBINACCI.Se ne può servire sempre!

F ANFANI, Ministro del lav(}ro e della p1'e~
l'ldellza sociale. Domando di parlare.

PHE8IDENTE. Ne ha facoltà.

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
videllZf! socwle. Onarevole Presidente, io pen~

so che la inserziane di un simile emenda~
me-nto nella legge patrebbe far nascere il dU'b~
bio 'che in tutte le leggi in cui manca un arti~
cala simile la Regione venga ad essere privata
delle facaltà cOl1sentitele dagli statuti speciali.
PerchE'>, onorevale Mastino, o d'ora in avanti
ci praponiamo di stabilire sempre emel1ida~
monti di questa genere, oppure inserirli solo
qui, e in altre leggi dimenticarsene, vuoI dire
davvero c'ostituire il presupposto per una se~
rie di ricOl'si davanti alla Cm.te costituzionalE'.

Ad ogni mO'do vediamo se è necessario
qnello che l'onarevale Mastino richiede. A me
non pare che sia necessario, peT'chè l'articolo
]l (j rlella nastra Castituzione dice che ad un
certa numero di regioni ~ e indica quali ~

'\ sono attribuite forme e condizioni partico~
lari di autanamia secanda statuti speciali
mlattati Call leggi costituzionali ». Ora se can
leggi castituzianali questi statuti sona stati
[lati, evirlentemente nessuna norma sancita
dalle 11a8t1'e leggi speciali può deragare a
lIueJla legge castituzionale. Se non vale nes~
suna narma delle 110'8tre leggi speciali per de~
1'agare i't Cll1esti statuti, iO' mi damando che
senso ahbia, se nan quello di una dannasis~
sima snperfluità che mette im dubbio la vali~
dità (le]]e leggi castituzianali, il dire che tutto
qU3lnto è in cantra.,,,ta in questa legge d'm le
leggi regionali viene a llecarlere. È implicito!
E in virtÙ di che cosa? Della nostra Castitu~
zione.

Aggiungo, onmevale MastinO', che praprio
nel caso (la lei preyisto, l'arti'colo 5 dello Sta~
tuto spec iale per la regiane sarda dke: «Sal~
va la Lom]Jetpnza prevLsta néi due precedenti
:\'rticoll, la l'pgione ha facaltà di adattare alle
sue particolal'i (sigenze le dispasizioni delle
leggi dt'Jla Repubblica, emananrlo narme di in~
tegrazione); ~~ di quella ,che qui manca, se
eventualmente qui manca qualcasa ~ «ed at~

tuaziane sulle segueuti materie », ed indi'ca le
materie, anzi alla lettera cl) contempla il la~
varo, la previdenza e l'assistenza saciale.

(~uindi mi pare che nan ci sia nessun dub~
biO' chp se in questa legge ~ e insista snl

<,se» perchè qui nascerà il prablema, non
così chim'o carne l'anar'eva].e MastinO' 'pa~
trebbe rÌt>enere ~ ci sono narme che riguar~
dano quelle materie per le quali la regione
sarda e le altl"e regioni a statuto autonomo
hannO' facoltà di emanare narme di attua~
ziane a di integraziane, che noi l'indichiamo
o che non l'indichiamO', la situazione non
cambia. E tarna a ripetere che l'indicazione
esplicitR, il l'i,. hiailno esplicita secondo la let~
tera d3lremendamento, potrebbe castHuire il
precedente per una serie di eccezioni a tutte
le altre leggi, presenti, pa.ssate e future, in cui
un rÌ\('hiama ,del genere nan ci fosse.

la rìtenga perciò, onarevole M1astino, che

dopO' questa chiarifIcazione della Commissia~
ne e del Governa, il ritiro dell'emendamento
splmli la strada a quella azione cansentita da~
gli statuti ,che la Regiane sarda riterrà oppor~
tuna di svalgere.

OGGIANO. Domanda di parlare.

PRESIDENrrE. Ne ha facoltà.

OGGIANO. Non mi pal'e che tanto dal Mi~
lllstra che dalla CammÌ.;;;sione siano state 'PO'r~
tate delle argomentaziani persuasive e tali da
inrlurci a ritirare l'emendamento. Non l'argo~
menta della appartunità, perchè si tratta pro~
pria di una materia di natura regionale ,che è

bE'ne che sia attentamente consider1ata anche
in tema di avviamentO' ,del la varo, e cioè, neUa
materia della quale ci occupiamo. Siamo alla
vigilia delle e18ziani, si può dire, del Consiglia
regiona'le sardo ed anche, farse, di altri con~
sigli regionali.- e nan si capisce proprio Icome,
111 visL\ di questa realizzaziane, si debbano
trov,ne delle difficoltà nell'rupprovare l'arti~

('010 da noi proposto. Nan vale neanche l'ar~
gomenta che Hel ca.sa pass.aJlO Isargere delle
contestazioni, patranno essere risalte dalla
Corte ca,-::tituzionale, perchè nai vanemma
prapria che questi -cantrasti nan sorgesserO' e
questa si patrebbe atten(~re chiarendO' la mate~
ria di mO'da che non ci sia la nBcessità di ri~
conere alla Cmte castituzianale. Vi è un ar~
ticola nel quale la materia è chiarita ed è fa~
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cile penslare che per~ via di esso il ,contrasto
e quindi il rirorso alh COl'te costituzionale
non sorgeranno, È molto meglio che già fin
da e,.:,"o gli organi che dovranno sorgere e gli
organi che sono sorti sappiano che questa ma~
teria così complessa, regolata nel testo che
si esami1Ja, non è in contrasto con le disposi~
zioni della Costituzione e degli Enti regionali
costituiti o da costituire. Dico poi che la preoc~
cupazione nostra non ,è una preoc'C'upazione
limitata alla sola Sardegna, perchè il modo in
eui è IH'esentato l'a'l'ti'colo è tale ehe discipILna
la materia in relazione a tutti i consessi re~
gionali, come la Sicilia, nello statuto della
quale è contenuta anche una disrposizione si~
milare a que],]a dello Statuto per la Sardegna.
ErI aIJora ehe ragione ci può essere per non
approvare l'articolo'? Il fatto che in tut'te le
leggi si dovrebbe ripetere una disposizione o
una riserva simile a questa? È una osserva~
zione ,che non va e non persuade. Se sarà ne~
cessario, ogni volta che si approvano delle
leggi, Hi ripeteranno le riserve. Ma, oggi come
oggi. sembra a me che sia già sorta, come è
porta nell'animo nostro, la prenccupazione
ehe vi sia qualrhe cosa che rappresenti pro~
prio nn distacco da quella che è la consacra~
zione dei principi e degli istituti in ordine alle
regioni. Quindi sembra a me che tanto l'ono~
revole Ministro come la Commisione possano
venire incontro al depiderio da noi espresso,
desiderio che serve a tranquillizzare gli animi
di tutti.

Potremmo noi ritirare l'emendamento sola~
mente se ci fosse una dichiarazione, direi qua~
si solenne, dalla quale risultasse proprio che
l'articolo è superfluo e non necessario.

MACRELLI. Lo abbiamo già dichiarato.

MASTlNO. Allom stabHiamo la dichiara~
zione da mettere a verbale; a questo teniamo
molto per le ragioni da noi arCicennate.

MACR.ELLI. Ma mi pare, onorevole Og~
giano, che il Ministro abbia già fatto nna di~
cbiantziono in tnl senso, che dovrebbe essere
suffwiente a chiarire quanto ella ùesÌidera.

FANF ANI, J11inistro del lavm'o e della pre~
videnza sociale. Doml1ndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faroltà.

FANFANI, Mmish'o dell(lvoro e della pre~
videl/za sociale. Onorevole Presidente, una

delle due: o le parole pronunziate una volta
hanno un valore ed allora va bene; o non han
no nessun valore ed allOl'a è perfettamente
inutile ripeterle, perchè se non hanno valore

la prima volta non ne hanno neanche la ,se~
C'onda.

MASTINO. Onorevole Ministl'o, non faccia

l'avvocato e non cerchi di cambiare il pro~
hlema.

OGGIANO. Noi non insistiamo nel nostro
emendamento a condizione che le dichiara~

zioni del Ministro siano messe a verbale.

PR.ESIDENTE. La dichiarazione del Mini~
...,tro, come del resto tutta la discussione, risul~

terà esattamente dal resoconto stenografico
della seduta.

Pel'tanto l'emendamento dei senatori Mastl~
no e Oggiano si intende ritirato.

Passiamo ora agli altri emendamenti ag~
giuntivi. Da parte dei i:3enatori Bergmann e

Conti è stato presentato il seguente articolo
64~bis:

<-<Quando saranno costituite le singole Am~
ministrazioni regionali, spetterà a ciascuna di

esse ed alle rispettive Amministrazioni pro~
vinciali. secondo gli articoli 117 e 118 della
Costituzione, provvedere nella materia rego~
lata dalla presente legge.

"' I mezzi relativi a quei:3ti servizi saranno
forniti dallo Stato nei mO'di ora previsti finchè
le R.egioni non abbiano l'autonomia finanzia~
ria secondo l'arti'colo 119 della COi:3tituzione ».

Non essendo presenti i presentatori, l'emen~
danwuto si intende ritirato.

I senatori Baed, Parri ed altri hanno in~
fine propO'sto di aggiungere la seguente dislpo~

"izione 'transitoria:

« La Commissione centrale per l'avviamento

al lavoro e per l'assistenza dei disoccupati ces~

serà appena sarà costituito il C'onsiglio Na~
zionale dell'Economia e del Lavoro ».

Poichè gli onorevoli Boeri e Pani non sono

presenti, la IHoposta di emendamento si in~
tende ritirata.
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A l't 65.

La presente legge entra in vigore 30 giorni
dopo la sua pubblica;done nella Gazzetta Uffi~
clale.

Il SE'natore Rubinacci ha proposto di sosti.
tuire alle parole « trenta giorni» le parole
<{cinque giorni ».

V olTei chiedere alla Commissione ed al Mi~
ni qt)'o se aecetta TIo questo emendamento.

PEZZINI, relatOl'e di maggioranza. La
Commissione è favorevole.

F ANFANI, 1Uill i8tro del la l'O1'O e della pre~
1,idenza sociale. Anch'io sono d'accordo su
questo emendamento.

PRESIDEN'T'E. Pongo allora ai voti l'arti~
colo 65 con l'empndamento presentato dal se.
llatore RubiImeei. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

MACRELLI. Domando di pal'lare.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà,

MACRELLI. Onorevole Presidente, io in.
vocherei l'applicazione dell'articolo n del Re~
golamento del Senato, cioè, il eoordinamento
della legge e quindi la sospensione della va.
tazione.

PRESIDENTE. Consento a questa richie.
sta; pregherei però la Commissione di voler
indiGare quando intende presentare il testo
coordinato.

RUBINACCI. All'inizio deHa seduta di do~
podomani.

PRESIDENTE. Avverto quindi il Senato
che all'inizio della seduta di venerdì, 3 dicem~
bre, si procederà al ,coordinamento ed alla va.
tazione del compledso di questa legge.

Discussione del disegno di legge: «Adeguamenti
delle pensioni per il personale civile e mi..
litare dello Stato)) (1l5~A).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:

«Adeguamenti delle penBiolli per il perso~
naIe civile e miHtarE' dello Stato ». (115~A).

Prego il senatore segretario di darne lettu~
ra nel testo modificato dalla Commissione.

CERMENA 'TI, se[jJ'etm'io, legge lo stam.
1Jato n. 115.A.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge~

nE'l'aIe 8U questo disegno di legge.
Ra facoltà di padare il senatore Zotta.

Z OTT A. On Ol'pvoli colleghi, de,sidero su ~

bito didliarare c'he il mio intervento non ten~
lIe atfatto ad :1ltel"ue le premesse stabilite e
le conclusioni raggiunte dalla Commissione
di filJaHZ;), e tesoro, della quale io steRBO faccio
parte.

Io mi rendu e,.;a,ttamente (-onta della gravità
del momento per la situazione finanziaria del
Pae8e p questa gravità gioca in maniera così
forte che talvolta principi ste8si che appaiono
di chiara giustizia sono tenuti un po' in di~
,"tanza, per,chè non si peggiori con una ulte.

l'i me inflazione la f'ituazione di coloro che si
intendel'ebbe favorÌl'e.

l\Lu è necessario l'hpio facda alcuni rilievi in
ordine al disegno di legge in esame: rilievi che,

'-'8 possono non avpre del tutto influenza nelle
dr::cisioni da 'prendere in questa sede, tuttavia
devono avel'e il 101'0 peso domani in occasio.
ne della flis('u2sion8 della legge sugli aumenti
agli statali. QueEo oeherno è il problema dei
pensionati: problema in parte comune e in
parte diverso ,da quello degli statali. Entrambi
hanno lo stesso movente: quello di un tratta.
mento inadeguato alle attuali condizioni di
vita. J'da i pensionati hanno un problema par.
tieola l'P eli fronte agli sta.tali, perchè per Ull
comples,so eHviceTIlle è rwvenuto che quella che
era la visione unitaria del trattamento econo~
mica degli statali, i quali in una fase succes~
siva divengono pensionati, si sia disgiunta: i
pensionati si sono trovati a ricevere un trat.
tamento eli gran lunga inferiore a qruello ~

già eli per sè eC0Pssivamente gl'amo ~ fatto
agli 8tatali.

Il movente di questo eli8egno di legge quale
è? Esso è spiegato nella intestazione: pere.
qllazione delle 1)(,lJsio111.La Commissione, Jìe'l.
l'artirolo 3, ha stalbilito che gli aumenti avran.
no v"lore Call riferimento agli stipendi vigen.
ti alla data del l" ottobre 1948. Sorge subito
questo problema: noi adeguiamo le pensioni
agli stipendi oggi vigenti, ma a distanza forse
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di un mesE', forse ancor meno, gli stipendi sa~
n:1JlllO aumentati e il nostro provvedimento si
m(,_;;dn~r\ subito in~deguato.

7.;OLL 1'l'l([to/'f'. Inadatto. non ina(legnato!

ZOTTA. Parliamo (li ade~uamento, onore~
vale Zoli: l1erchè quanto all'aclattamento e3SO
è sbto finora (10Iorosissimo, come ognuno di
noi sa. Noi parliamo di acleguamento. Bisogpa
rico1'(lare una r-ircoshnza Fino all'inizio del
la seconda guen1l m01lfliale, l'impiegato qua.n~
(10 andava in pensione con quaranta anni di

SPlTil';io. venivn a liquiòare i nove derimi del~
lo stipendio. Se si considera ehe Ji(tuidava an~
corn il trDttamento di buona uscita, la posi~
zirme in cni veniva a trovarsi il pensionato
prima dell'inizio di questa ultima gue]']'a era,
<,uanto al trattamento di quiescenza, perfetta~
mente identica a queJIa dell'imlliega,to in servi~
zio, Era una situazione di privilegio' l'unico
di cui .go(leva l'impiegato statale: era una spe~
r-ie c1i lH'emio C011('8>S_'<Oai suoi servitori dano
Stato, il quale ~ eom'è noto ~ non è stato mai
largo nel concedere emolumenti ai suoi impie~
p:ati. Si voleva che l'il1lpiegato avess.e l'animo

Sf!'ombra c1a preor-cupazionÌ, senza incertezza
])81' il giorno in ,cui per acciacchi, per malan~
ni o per et\ si trovasse nella impossibilità di
continuare a prestare la sua opera, senza pen~
siero per la sorte della sua famiglia, quando
egli venisse a mancare.

Che cosa p avvenuto fln]]'inizio della guer~
ra in poi? Con lo svilimento dena moneta, le
poche voJte che 10 ,'itato è intervenuto pm' mi~
gliorare la po,.sizione economica degli impiega~
ti, non lo ha fatto, come pareva logico e dove~
roso, aumentando lo stipendio. ma creando
Ì>mti emolumenti aelceRsori. per lo piÙ in mi~

"nra egualp per i vari gradi, i quali sommati

insiem€'. intanto non rOlTispomlevallo all'au~
mentato rosto deHa vita e poi presentavano,
in linea partirolarp, due svantaggi che sono

uurlJi ('he pp"nno attualmpntC' C' che creano la
(jUestione dei pensionati che noi dobbiamo ri~
soh"pee cnn cmesti' ]rage. Il ]wimo è (lato dal
fattn dJe. essendo uguale la miRur::t degli emo~
lunlPnti, pi è venuto a livellare il conispetti~
vo degli jnmiegatL talchè noi abbiamo potuto

C' ]Jossimno eon;;;tatare enormiti:t di questo ge~
11er8. che colui che appartiene all'ultimo gra~
do clena gerarchia amministJ'ativa talvolta

Hrende (1Uanto o piÙ di colui che sta al vertice
della piramide nn'altra conseguenza è data
chd fatto che non e,ssendo pensionabili questi
emO'lnmeuti, mentre prima della guerra ~ ec~

C'O il ,punto ~ il trattamento di qnie-s,cenza era
1[11[181pari al trattamento goduto in s'ervizio,

fdesfio. uene migliori condizioni essendo esso
l'akohto sul ,,010' stipendio, che è rimasto di~
stanziato dal 'compleslso degli a1tl'i assegni aC'~
{t>,ssori, (1Ue8to trattamento di quiescenza vie~

ne a cOl'rispondere rulla metà o alla terza 'Par~
te del trattamento in è"ielTizio, si'cchè in effetti
il conoc'amento in pensione viene considerato,
come ognuno -sa, uno spauracchio, una telTi~
bile calamit8. che si intende evitare ad ogni
>(osto. E qnando purtroppo questo sinistro non

"i riesc'e a scongiurare, anora non si presenta
-ehe (lUesta alternativa: o la miseria oppure un
lavoro HvvilOJlte del pensionato, costretto a ri~
cercare un'all1'a occupazione, che 1)er lo più
non è p[1.1'i'al decoro cll'e l'impiegato avevla col
suo g].ado mentre era in ser-vizio.

Ora, su questo plllltO io ri>chiamo l'attenzio~
ne rlell'onoren,]e Ministro e della Commissio~
ne. Ragioni di giustizia esigono che si ristabi~
lisc', il rapporto pre~be1lico tra trattamento
di quiescenza e tl'attamento goduto in servizio.

Il l'istabilnncnto di codesto rapporto costi~
tuisce l'obiettivo della questione e il motivo
~ io pon,,;;o, oJlorevole Ministro ~ di questo

di."elmo rU logge Mi rendo conto delle preÙ'c~
cU'pazioJll tl'iJlll ole finanziaria. Esse non con~
";f'ntono un ulteriore aggravi o al Tesoro. Non
è una .jU88tione el'imlo le finanziaria che io
prospetto. Le comlizioni tlel Tesoro sono quel~
le dle sono e possono dare quel ,che possono
elnTe: soltanto io vonei richiamare l'attenzio~
ne 1"11eli un priuf'ipio rli giustizia, il qua:le esi~
gel'lle :'il' un t91ltO (li disponibilità vi è da par~
te rlel Tesoro. essa venga distribuita nella tra~
diziOlmle proporzione alla categoria degli im~
ripgati in senizio e alla categoria deg1li im~
piegnti n riposo. Sono impiegati anche questi

ultImi e non sono (lit relegare nella categoria
il]]onima dei pensionati È un'unica categoria
nelle clue fasi è"ilwcessive di un uni1co iter.
Quindi non questione finanziaria. No, ma que~
stione (li giu;::tizia. questione di impegno da
parte dello Stato. Vedranno gli organi finan~
ziari di tlOVal'e la formula eli contemperamen~
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to per applicare ,codesto princIpIO di giustizi'a
distributivI::'. Onorevoli signori, la relazione
governativa dichiara che il disegno di legge
risponde ad un problema di giustizia vivamen~
te atteso dai pensionati. Noi con la legge in
esame perequiamo le pensioni agli stipendi og~
gi vigenti, in rispondenza a questo principio
di giustizia. Ma domani, quando saranno con~
cessi gli aumenti agli sta1tali, già annunlCiati?
Si ripeterà e via via si perpetuerà l'rubisso tra
il trattamento dell'impiegato in servizio e quel~
lo del pensionato. Ciò vale ritenere che diven~
ti giusto domani eiò che oggi riteniamo ingiu~.

S'to, frustrando in partenza lo 8>copoche la
legge in discus8ione si ripromette.

Io~ non faccio alcuna proposta parUcolare.

Soltalnto rk-hiamo l'attenzione sul fatto che a
distanza <li pochi giorni vi sarà, come è auspi~
ca,bile, l'a discussione sugli aumenti agli stJa~
tali. In quale situazione noi ve'rremo a trovar~
ci, frettolosamente prendendo oggi questo
provvedimento sui pensionati?

Io domando se non convenga, per tecnka le-
gislativa, per opportunità amministrativa, per
giustizia distributiva che quest'a discussione
venga abbinrut,a a quella sull'aumento degli
stipenrli e vi sia un unico trattamento. Unico
f> 'l'obietto: l'impiegato che di'venta suc,cessi~
vamente pensionato.

Io prospetto il probLema, ~ nOln presento al~

cuna domanda di sos'pensiva ~ perchè si rav~
visi la opportunità di ritornare a quella visio~
ue unita:ria che 8i è perduta soltanto in seguito
al dissesto economko, giuridi1co, etico, dovuto
alla gnerra eil all'immediato dopo guerra. È
un problema di giustizia distributiva che io
affido alla sensibilità dell'onorevole Ministro,
della Commissione e dell'Assemblera.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PR-E'SIDENTE. Ne ha facoltà.

FOR-TUNA TI. Il relatore, nel testo della re~
~azione, riferisce tutti o quasi tutti i punti at~
torno ai quaili in serle rli Commissione vi è
stata discussione e rvttorno ai quali non è stato
l'aggiunto un unanime accordo. È ovvio che
di fronte ad ogni provvedimento legislativo
che tende a migliorare le condizioni di vita
di 'centinaia di migliaia di persone e di ~ami~
glieche oggi veI1amente si trovano, nell'a stra~
grande maggioranza dei casi, in condizioni

veramente pell1ose, noi, da questi banchi, non
possiamo che dare il nostro assenso.

È chiaro, però, che da questi banchi noi
dobbiamo rkhiamare l'attenzione sul fatto che
non si tratta soltanto di < migliorare », ma si
tratta di porre effettivamente queste jjamiglie
<zin cOllChzioni presR'ì('chè norma.li di vita ». di
fronte, per lo meno, al rabbisogno fondamen~
tale della medesima. La maggioranza della
Commissione, di fronte alla nost1'a prima 'pro~
posta di determinare un rapporto tra l'ammon~

tare della pensione e il ,complesso della retri~
buzione, ha ritenuto che la proposta stessa,

1mI' qualificata « razionale» di fronte agli a('~
corgimenti « empirici» del progetto di legge,
non fosse accoglibile per il fatto che la derte;r~
minazione di tate rrupporto 'presuppone l'esi~
genza di un sistema normalizzato di retribll~
zioni.

Orbene, onorevoli ,colleghi, a noi era sem~
brato, in sede di Commissione, e a noi sembra
ancora oggi ,che sia proprio vero l'inverso, e
eioè che questo progetto di legge non rispon~
de alle esigenze fondamentali che si manife~
stano di fronte al variare del costo della vita
e al variare del potere di acquisto della mone~
ta e ,che, pertanto, le pensioni cosÌ come sono
corris'poste neHa f01'ma e nella misura attuali,
non possono continuare ad esserlo.

Orbene, la ,domanda ,che noi ci poniamo è
questa (e lo ha già detto in parte il collega
che mi ha preceduto): noi ci troviamo di fron-
te ad un mondo particolare del lavoro quale
è quello dei d~pendenti dello Stato, i quali, e in
sede di retribuzione llI~ll'esprcizio delle 101'0
hmzioni, e in sede di pensione, si trovano in
condizioni estremamente sperequate e. date le
condizioni attuali del bilancio, è probabile che
continuino ad 8sserlo per un certo periodo di
tempo. N elle prospettive generali del mercato,
del resto, è molto probabile che la struttura dei
prezzi e del potere di acquisto della moneta
non perveng'ano a una «normalità» a breve
,scadenza.

E aJlora bisogna propI'io, a nosÌ1'o avviso.
chiederei se sia razionale che a brevi inter~
vaJli gli organi legislativi ed il potere esecutì~
vo siano chiamati in causa per rivedere e rili~
quirlare le pensioni. Fino a che il problema

O"ene1'ale della retribuzione è allo stato fluido,b
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non può non essere allo stato fluido anche la

misura del livello rlelle pensioni: se il livello
delle pensioni non può non essere legato al
livello della retribuzione e se il livello della

retribuzione n on può non essere legato al fab~
bisogno di vita, è necessario fin d'ora, per
una esigenza di impostazione razionale del bi~
lalncio, per una esigenza razionale rlella prevj~
sione della s'pes,a, sCoOntaTe in partenza un va~
ria l'e Irlel livello della rpensione al variare del
Hvello delle retribuzioni. per vicende moneta~

l'i e, per yicenrle del nosto della vita ed anche
per vi,cende determinate da 1 fatto che, ad un
certo momell1to, ci si accorge che leretribuzio~
ni del personale deHo Stato sono queUe che
sono. È prO'prio per questa fondamentalf) ra~

gione che noi abbiamo detto in CommjsRi,-me
ed oggi insis'tiamo a dire qui, di fronte :lll' As~
semblea, ,che non possiamo ris,olvere il pro~
blema della })('nsione con ritocchi pnrannnte
empirid.

In tal modo aggravimno la f'atica dello stes~
so potere oeser-utivo e deDa stessa Amministra~
zione dello Stato nel prerlisporre i piani mzio~
nali di spesa. Ocro1'1'e rhe, nel momento stes~
so in eui il livello deDe rletribuzioni è affronr
t8to, sii sappia suhito, contemporaneamente,
affrontare il livello delle pensioni. Affrontare

il problema ddle rptribuzioni significa affron~
tare anche il problema delle pensioni, perchè
evidentemente ~~ ha ragione il conega Zotta ~

non f'i può pone il prO'blema dell'aumento del~
le l'etrlibuz,ioHi senza p01'1'e quello riell'aumen~
to del livello delle pensioni. Mentre, invece,
oggi in sostanza si diee ai pensionati: voOido~
veote aceettare una misura deHe pensiOlni in
funzione rlel liveJlo degli stipend] vigenti al

1° ottobre 19J8. sia pure con l'a'umento rlel 20
per cento e sia pure con una indennità di ca~

l'ovita aumentata sino ,alla mi,sura di 60 mila
lir8 annue. ]\fa, a mio avviso, vi è già 'Un eon~
trasto tra il teRto rlell'al'ticolo 2, che è conte~
Duto nella dizione ministeriale, e il testo del~
l'artkolo 3 :-Iel teRto dell'articolo 2 si afferma
che in tutti i casi in cui le disposizioni in vi~
gare fanno l'iferimento alla media degli stipen~
di dell'ultimo triennia, si de've, invec,e, far l'ife~
rimento all'ultimo stipendio percepito, cioè a
quello piÙ elevato L'articolo 3 di punto in
bianeo afferma inveee che lo stilpendio di rife~

rimento è in ogni ,caso quello vige'lJIte al 1° ot~
tobre 19~!8, sia che si tratti di una pensione
gi:\ liqUldata, sia ,che si tratti di una pensione
che sal'à liquidata dopo J'ottobre 1948. Ora mi
pare ehe tutto ciò sia veramente incoerente.
r'o~~:unque nOoi poniamo di nuovo, davanti al~
l'Assemblea, in termini precisi, la prima no~
stra posizione. La pensione rappresenta nella
ri\'iJtà moderna, in uno Stato moderno, per i
dipelJ(lcnti di un ente puhhlico, erl in mo~
do particoh re per i dipendenti dello Sta~

to, un dil'itto inf1lienabile; e questa pen~
sione deve sempre eRserp considerata in
un ra,pporto normaJe con l'ammontare della
rehihuzione. Re rletenninate circostanze di ca~
rattere congiunturale, inazionalmente secon~
do HaL hanDo fatto sì che gli stipendi e gli as~
segni pensionabili non sono stati aumentati,
rnentI'e sono state aumentate aItre forme di re~
tribuzione n Oll pen siam" bili, questo però non
fa sì che il problema giuridico ed eronomico
de Da pen Clione non l'iman,!!a nei suoi termini
<8nei suoi limiti di < r:Jpporto ». Bisogna dare al
pensionato, sempre, in ogni modo, un ammon~

tDre tale rli pensione rhe sia in ra,pporto co~
c'tante ran Ja retribuzione rhe, nel momento
in cui il pensionato percepisee la pensione, è
percepita dal funzi onario in servizio.

Il seromlo problema che noi avevamo po~
sto l'iguìlnla la situazione dei dipenrlenti degli
enti e,d in modo partieolare dei rlipendenti rlel~
le amministrazioni ,comundll e delle ammini~
strazionj provinciali. Ci fu detto, in sede di
Commissione. ,che non era opportuno entrare
nel merito in "ede rli steSlll'a degli articoli co~
stitutivi del disegno di legge, ma che la Com~
missione e il relatore, in modo partico'lare,
avrehbero espresso lluanto in Commissione "i
81'80detto, segnalanrlo al Governo e all'ARsem~
blea la neeessità che la situazione sia affroll~
rata e riRolta. E il l'elatore ha assolto l'ineari~.
eo (on fel'itog'li rlalla Commissione.

Pel'ò, onorevoli colleghi, noi poco fa abbia~
mo ultimato la rlis('u8sione e la votazione r1e~
gli J1'Ìieoli del progetto Fanfani, relativo al
collocamento. In (IUesto progetto, ad esempio,

noi non abbiamo esitato a 8tabilire un all'ere
fiuaJlzÌ:lrio per le amministrazioni comunali
relativo alla messa a disposizione ,delle sedi
per gli uHid eli collocamento. Ehbene, è pensa~
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bHeche nel momento stesso in cui l'ammini~,
strazione deJlo Stato si preoc'cupa di accresce~
re, e secondo noi non del tutto raziona,lmente
e comunque in misura inadeguata agli efféti~
vi bisogni, il trattamento di quiescenza, è mai

pensabile, dicevo, che un'assemblea legislativa
i gn ori che 'esistono masse di dipendenti degli
enti pubbltid nei cui confronti non è umana~
mente e giuridi'camente possibiJeche non sia~
no presi analoghi provvedimenti?

A suo tempo ci fu risposto che le ammini~
strazioni comun::tli dovevano provvedere a for~
nire locali per gli uffici di collocamento (e
non valse l'ohi,ezione nostra che non si deh~
bono cark'are mai oneri a enti pllbblid quan~.
do il potere tributario di questi enti è vill'cola~
to dal poterE' dell'amministrazione centrale),
oggi non riusciitIno a capire perchè in questa
Assemblea e perchè nel progetto e nella rela~
zione ministeriale che lo a{'compagna. non ci
si preoccupi dei pensionati degJi (mti 100cali.
Per,chè è ehiaro ~ come dice il relatore Zo~

li ~ che ci si devE' preoccupare non soltanto
di equiparare, in linea di massima, i pensio~
nati dipendenti dai comuni e daJle provincie
aii pemionati (Hpendenti dallo Stato, ma si trat~
terh anche di trO'vare i mezzi, 'così come il re~
latore assicura che è stato fatto da parte della
amministrazione dello Stato, per realizzare i
miglioTamenti.

Terzo punto è Il problema del periodo di av~
ventiziato a cui pure il senatoJ'le Zoli si rife~
risce, ma a mio avvi'so ~ se ben riÌcordo ~

non in modo del tntto esatto, là. dove egli l'i~
corda che in sede di Commissione fu posto ]1
problema del periodo prestato in servizio ù::ti
dipendenti come avventizi. Se ben ricordo ~

ripeto ~ il problema non IU allma posto 8010

e precisamente nei termini indk'ati dal relato~
re. Allora noi dicemmo che. 'proprio per lo

"tesso complesso di circostanze che ha deter~
minitto l'ascesa dei prezzi e la 'Caduta del poje~
re d'a1cquisto della moncta eoc. ecc, vi è stato
anchc un ristagno. un 'inerzia nel campo del~
l'amministrazione dello Stato drca i bandi dei

C'all'corsi, circa la regobrizzazione dii questi
bandi e circa anche l'apertura concreta (li Gon~
corsi; ristagno ed inerzia tali per cui, in mol~
ti casi, non per volontà degli interessati, mol~
ti anni di servizio da qnesti dipendenti sono

,stati trascorsi nell'amministrazione dello Sta~

tocome avventizi. Ora le disposizioni vigenti
in propoRito Ianno Rì che soltanto un certo
numero di anni pOCisa essere ,considerato agli
effetti della liquirlazione o del trattamento di
quiescenza. Di qui. secondo me, l'opportunità
cheo in ogni caRO, ai fini del tra,ttamento di
quiescenza. shno computati tutti gli anni pre~
stnti in servizio come avventi zio. Questo fu al~
lara, S8 ben ricordo, il problema posto dal col~
lega e amico Mancinelli.

È su questi tre punti fondamentaH che noi
oggi richiamiamo eli nuovo l'attenzione della
Assemhlea. Noi ci rendiamo perfettamente
conto che le l'ondizioni di vita dei pellRionati
oggi sono tali che ogni ritardo nel veniÌr1e in~
contro alle loro peHose e dure 'condizioni è lIna
cosa che deve es'Sere mE"ditata da noi con estre~
ma senso di respons'1bilità. Ma vorremmo in
ogni caso che fosse ben chiaro che questo
provvedimento non allevia in modo molto no~
tevole le loro condizioni. Le tabelle presentate
pongono a raffronto il liveno della pensione
in atto e il livello della pensione che verrà
l'aggiunte. in base ai nuovi criteri e alle nuovt'
Donne. Si dovrebbero fare altri confronti e
l'affronti per re11(l81'Ri conto del livello concre~
to della situazione in cui si troveranno i pen~

sionati anche dopo la predisposizione e l'ap~
pravazione del nuovo provverlimento Sia dun~
qne ben chiaro che, a nostro avviso, qualun~
que pasRa essere la deeisione riel Senato e del
Parlamento nei SllOi riue rami, ill provvE'di~
mPJltu non può ritenersi definitivo: e riò pAl'
ragioni giuridh-IlE', per ragioni economiche e
per ragioni morali.

Il JJl'oblemil delle conriizioni di vita e del
trattamento di quiescenza ai pensionati va vi~
Rto nel quadro generale del problema del li~
vello [lelle retribuzioni dei dipendenti dello Sta~
to: è in funzione di (fU8'sto livello rhe deve
e non potrà non essere àeterminato il livello
dellepenRioni. Fi'llC'hè il livello delle retribu~
zioni è variabile per le condizioni di m8]'lca~
to, non può non essere variabile il livello ,del~
le pensioni.

Ragionare in morIa diverso signifi.ca illu~
dere se stessi; signifka ammettere che di fron~
te all'insorgere di determinate condizioni deb~
bono essere presi sempre provvedimenti conti~
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lJuamente empirici ed irrazionali. Ma tutto ciò
reneler.\ proprio piÙ faticosa e pesante l'o~)era
di assestamento finanziario e l'opera di sele~
zione (~ riorganizzazione elei nostri servizi
pubblici.

PHESIDJ<~NTE. È isoitto a 'parlare il se~
nato re rrommasini. Ne ha f3Jcoltà.

rrOJ\fMA8INI. Onorevoli colleghi, dopo
quello dle hanno detto i coUeghi Zotta e For~
tnnati ])OCOmi re"ta rIa dire.

Vincolare il trattamento eli pensione a quel~
lo che l'il gu1trlagno del [ullzionario in servi~
zio al l" ottobre H)J8, proprio aUa vigilia di
quella ehe si annuncia eome data d'inizio dei
11uovi ]Jl'OVVedlllH'nt.i a favore degli statali, è
invero per lo mAno poco simpatico.

ZOLI, l'elatm'e. Hai letto ],a relazione?

'l'OThFI\IASINI. Pi1l'e a me che que,sto senso
di imbarazzo lo abbia provato anche eel one~
stamente il relato1"e nel dare i motivi e nel da~
re le ragioni che fissano a base del provvedi~
mento lo stlato~di fatto alla ottobre 19~18.

ZOLT. 'l'elMore. Proprio no: è necessario
fare così.

'l'OMl\IASINI. In ogni modo io mi pl'eO'ccu~
1)0 eh un fatto. Il 9 di luglio. quando a:bbiamo
dis{'ussO (luesto argomelJto, abbiamo ~detto
qualche cosa e cioè ehe i nuovi lJl'Ovv,edimentI
~~ {'ome fu enunciato anzi dal ThIinistro Pd~
la ~ avrebbero avuto es,eeUZiOllP entro il sct~
tembl'e, N all cedo per r'ol pa ad Ministro °
llflla Commissione, invece che a \"'ettembrc,
pprò, Vl'JJÌamo a vararli a dicembre. Ricordo

am'he che nella s0'(luta del 9 luglio idis'cut.c)Jll~
mo e dotermi'llfumno quelli che furono gli ac~
conti da dare in conto dei 'lH'ovvedimen ti che

"ano sr,ttoposti ndps,"io al nostro esame e non
climentj,chiamo cho quegli aeconti, delibera~i
il 9 luglio. fu possibile erogarli solo alla fine
dol mese rli ottobre Ora io, veramente rp1"eoc~
('upato delle ('ondizioni di questi l)ensiOllètti,

"aHa 'C'ontrario alla Pl'oposta del collegia Zotta
(li abbillare la disnlssiOJH' di questo progetto

di legge C01l qneHa ehe sarrt la c1iseussione
della legge sui miglioramenti agli statali.

Tutti noi abbimno ricevuto notizia delle eon~
dizioni penosissime da parte di singoli pen~
sionati e di associazioni, ma sempre, gli unì
e le altre ,chie,rlono a mani giunte che si prov~
veda con sollecitlldino al varo di questa legge

la quale, giova rÌiConos'cerlo, porta un aumen~
to invero sensibile a quello che è il trattamen~
to in atto dei pensionati.

Il senature FOl'tunati ha a'CC'Emnato ad un
rapporto 'co:--tante tra 4'uello che guadagna
C'omplesdivamente di fatto il funzionario l'ul~
timo gim'lJ o in ('ni P ill SAl'vizio e quello suc~
CGssivo in cui s"uà nella posizione di pensi o~
nato. Io l'i-eOl'do lilli C'he propl'io il 9 luglio £e~

C'i il l'affrornto su quello che era non il guada~
glJo dell'anteguerra, 'l'aro Zotta. ma il guada~
gno dell'impiegato di quaranta anni f'a, quan~
do 11011aveva, a'll'inluOl'i e al disopra delnor~
male trattamento rh stipendio, alcuna compe~
tpnza é1rcessOl'ii1. Og~i invece noi s:al)piamo
che rimpiegato ha emo]umoJlti non pensiona~
bili, ma (.he pen'! lE fatto si ooncretano in una
tangibile dirfel'enza tra ciò che è pensionabile
e ciò ,che non 10 è. Ed allora prendiamo alme~
nu I[\l'gomen to (b liue,sta legge ~ e ne prenda

nota anche il Ministro ~ per farne oggetto di

un futur0 pl'onTedimento perchè nessuno, l'i ~

peto. deve 'proerastinare il rinvio della discus~
sione rli questa legge. F'aec,iamo in maniera
per lo Jlleno che rliy'entino pensionabili nella
misura maggiormente po;,;sibile quelli ,che so~
HO i trattamenti e le corredponsioni di fatto
(legli e>])lolmmenti aglii impiegati dlello Stato e

deg'li enti locaJi, perehè teniamo presente che

s" qU3raJlfallJli fa l'iNlpiegato andava in p'Gn~

"iollt' eon otto rledmi effettivi di quello che
era il guadagno netto mensile nella RUla posi~
z'iolne (li per'yizio. oggi di fatto va in pensione

I"on dnque~spi erI al massimo ,sette dedmi.

È :evidente r he il bilancio ,domestico si am~
mi,nistraoon rglellor:he portiamo 'a casa a fi~
ne mese senza distinzione fra i vari addendi
che vanno a costituÌl'e l'importo totale del trat~
tamento. Sotto questo punto di vista io penso
,che si dovrehbe a'cc-ettare, sotto forma di rac~

comandnzionel il consiglio del collega Fortu~
nati, ('ioè rli non faI'e punto e basta ma di la~

sl'ÌtlTe la faéooltà rll ,,!abilire un punto e a ca~
po. fJnHlllln liuestn a urlare a capo sia appena
compatibile con le cOlHlizioni economi'Che e fi~
nanziarlO dello Stato. Perdlè, non per rip'eter~
mi. ma dirò anche, C'ome dissi il 9 luglio, che
i pensionati sono i piÙ interessati a conS'8rva~

l'e la pntenzialità di aC!luisto deHa liraperchè
evi,dentemente llon nccone edsere dei finanzie~
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l'i o deglli economisti per stabilire che se un
aumento di 10.000 lir'e, oggi, al mese, dovess.e
poi c'onvertirsi in un ammento di spesa pari
A, 15,000 lire, sarebbe un 'peggiorare terribil~

mente le condizioni dell'oggi. Con questi con~
cetti, per',chè non vonei essere accusato d'in~
L:omprensione di quelle che sono l,e condizioni
attuali del bilancio dello Stato. io prego il Se~
natocli favorire ;lel migliore. HPl più razionale
e nel piÙ efficace dei termini possibili, queUe
che sono le rondlzioni del pensionati (Ap~
pZrw,si da destm e cOl/gratulazioni).

MANCINELLI. Domanr1o di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

J\'IANCINELLI. Già in Siede di Commissio~
ne il 'Collega Zoh espr.esse la sua prenccupa~
zione per il fatto che questo disegno di legge
legava l miglioramenti dei :pensionati agili sti~
pendi e dioeva che era conv'eniente rinviare la
decisi ano su questo problema a] momento in
cui fossero già decisi i nuovi stipendi degli
impiegati.

ZOLL 1'elatOl'e. Non ho mai sognato di dire
questo!

MANCINELLI. Onorevolo coUega. fu pro~
prio nella discussione che lei accese nel mo~
mento in cui si iniziò l'esame di questo 'Pro~
getto di l.egge, tanto che io ebbi a.d interrogar~
la di,cendo: « N on vorrei che il Governo non
si decidesse ad apportare gli aumenti di sti~
pendio agli impiegatI Jlè a portare llligliol'a~
menti 'ai pensionati >'. Io penso che questa pre~
oocupazione non abbia fondamento. Ho giii
proposto. in sede di Commissione, che si tro~
vasse UJ1:) formula la quale stabilisse un rap~
porto proporzionale, fisso, tra l'insieme dello
stipendio e [legli emolumenti che effettivamcn~
te ciascuno impiegato percepisce e l'entità, del~
la pensione. (~uesto rapporto fISS~, dIe dovreb~
be segnare la misura che, permanentemente,
possa acteguare l'entità deUa pensione aU'in~
sieme dei corrispettivi percepiti dagl<i impie'S:1~
ti, potrebbe valere oggi ed anche domani e
sempre.

V onei poi ri<'hiamare l'attenzione del 8e~
nato su aJ.cuni aspetti partilcolari del dise~no
di legge. Nel disegno di legg.e non è chiarito
iJ modo della liquidazione della pensione. lo
ritengo che il 8enato cl~hba tener pr<esent'e la
situazione d! un numero stragr1ande, della

maggioranza 101'se, degli impiegati dello Sta~
to, specialmente 'professori e maestri,' i quali
per un complesso di cir'costanze hanno pas~
sato la maggiOI' parte del 101'0 periodo di ser~
vizio in qualità di ,avventizi e poi sono stati
messi in ru,olo. Ora è necessario tener conto,
al momento della 'liqui1dazione. di tutto il pe'
riodo di avventiziato pennodo<ehè non aocada
che molti veC'chi, anz:i veochissimi impiegati,
quando vanno a liquidare la pensione, se la

vedano dee urtata perchè appunto non si tien
cantu del periodo di avventiziato. Io penso
che il S8nato debba deliberare che il periodo
diavventiziato, <CIle è periodo di lavoro pieno
e di sa'crifido per gli impiegati a favore della
pubbUca amministrazione, debba essere inte~
gl'almente tenuto presente e conteggiato agli
effetti della liquidazione della pensione. Così
dev'eFisere risolta la situazione di un gran nu~
mero ài figli di HeSFiuno, impiegati che sono
vis,sl1ti sempre giorno per giorno senz'a neSdU~
na tmnqliillità. con la spada di Damocle del
pericolo del lkenziamento e cioè degli avventi~
zi. Ci sono numerosissimi avventizi che

"ano tali da cinque. died, venti o trenta
anni. 01'a è necessario che in questa siede e in
questo momento il Senato, adempiendo a quel
che è un dovere. un dovere moral,e ed Thna esi~
genza sodale, derida anche ,sul trattamento
da far;:;i a .coloro che per un lungo periodo,
anche. tl'ent1ennale. sono stati sempre nella con~
'Chzione di avventizi e ,che provveda anche al
loro trattamento di quiescenza.

Una raccomandazione speciale, e ne ha par~
lato il relatore onorevole ZoI.i nella sua rela~
zione, rinnovo qui perchè dal Senato, nelle
rorme che rispettino l'autonomia comunale, si
esprima un voto ed una volontà, affiHchè i di~
pendenti delle ammil.1istrazioni locali e di tutti
gli enti locali possano usufruire integralmente
ed ugualmente dei benefici di questa legge e
perchè si mettano in condizioni gli enti locali
di poter fronteggi1ar.e la spesa,

Vna ultima ralccomandazione vomei rare per
quanto si 'possa diTe che esuli da questo argo~
mento, uua raceomandazione per ciò 'Che ri~
guarda i mutilati ed inV'alidi di guerra: è una
categoria questa troppo spesso trascurata.
Tutti sono d'a'C'cordo che i mutilati e gli inva~
Udi di guerrl11 rappresentano il dover'e e H sa~
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crifido compiuto, ra'ppl'esentano il sangue vi~
va versato dai figli del popolo. È evidente che
noi non possiamo, se non venendo meno ad
un dovel'c morale cbe da tutti deve essere sen~
tito. tn] srurare que,sta ('ategoria che ha già
tanto sofferto e che soffre, con 'una proiezione
in tutta la loro vita, del dolore e delle soffe~
lenze ricev nte al momento in cui versavano H
101'0 sangue per il nostro Paese.

Iu invito il Senato ad esprimere un voto pre~
(.jso perl'hè anche per i mutilati ed inv,alidi di
gUE'Il"ìi sia provveduto in forma adeguata, in
forma dignito'sa, in Illodo ,ehe questa categoria
di benemeriti del rlOstro Paese, che tutto han~
no dato, non siano la espressione permanente
della nostr'a umiliazione.

RICCI F'EDERICO. I)omando di parlare,

P,RESIDENTK Ne ha facoltà.

RICCI FEDERIL'O. ~uestu pl'Ogetto di leg~
ge è una conseguenza della svalutazione della
moneta. Teniamo presentl\ che essa, in con~
fronto dell'anteguerra, è, per quanto riguarda
il costo della vita. svalutata di circa 40~45 vol~
te. Se poi la confrontiamo con i costi prima del~
l'altra guerra, abbIamo un coefficiente di sva~
lutazione che si avvicina a 150~200, Natural~
mente tutti coloro che godono di un reddito fis~
so sono fortemente pregiudicati: fra questI i
pensionati, messi in quiescenza nei vari mo~
menti; piÙ pregiudicati i pensionati di data piÙ
antiea. meno pregiudicati quelli di data più re~
('entl~ La lorD posizione nOll è diversa da quella
di tutti i cIttadini aventi un reddito fisso; inlJa]'~
ticolare, HOll è diversa da quella degli impie~
gatl civili andati a riposo Call una liquidazio~
ne una volta tanto che Ipratkamente -corri'Spon~
de ad una penSIOne. nè dIversa da ,chr SI è riti~
mto da una professione, nè dalla posizion8 di
coloro che hanno presta tu lÌ.auaro' allo Stato,
o ,che sono l'l'editori dI altre p8r1sone o di enti,
i quali tutti ,o;i trovano ad avere una rendita
fbsa pel' lu ptt'i,-~U IlJl]Jodo ill lire t'valntatl~
che esigevano amlÌ fa ill lire wl'prezzate; nè è
diversa ela coloro che 11all110 eontratto un'as~
sinl] azi one s'Ulla vita (e la lJeUSlO1l8 corrispull ~

de [tel nn 'iì:'.;sieurazione '.:ulla vita).

E giusto \"E'nire inl'ontro ai 'vensionati, è
giusto \Tenirp inlontl.o ai l1lutilati di guerra, è
giui'to \~énire incolltro ai pensionati degH enti
localI, aglI avventìzl diventati lmplegatI, ma

è giusto pure aumentare il s'Thssidio di invali~
dità e veochiaia. corrisposto ai cittadini che
hanllo 'raggiunto Ulla ,certa età, o 'ehe per ra~
gioni qualunque 0;1 trovinu ill condizioni dl'
non poter lavorare. Ma nOIl ,dobbiamo guarda~

l'e solo llilI piatto della bilancia; dobbiamo
guardare anche all'altro. Noi andiamo avanti
(;on un tenore di vita 11el q'uale non so se potre~

ma contmuare. Il bilancio dello Stato e la si.
tuaZlOnt' l'((Jnumiea generale LI impongono un
l t'r'to ritegllo e non possiamo fa]'e tutto quello
dIe il nostJ.o euore Cl detta. Inoltre a elò 0;1
0l)lJ011e èsplicitalllente l'artIColu 1::,1deHa nosh'a
Costituzione, Il 4uale vuoIe che le speD'~ '-'ianù
equilibrate alle entrate e eh e, se SI pr'opùne
una ll'uova slJesa, ,,;:i indichi la nuova entrata
che la fronteggia. Ol'a tutte queste liberalità
giuDtissime e doverose ascendono (senza rpar~
la re aneora del maggior aggravi o che derive~
l'ebbe in considel'azionE' dei pensionati straor~
dinan) seeondo la pr egevole relazione del col~
lega onorevole Zolì, per quel che riguarda lo
Stato, a 'CÌr,ca venUdue miliardi e par quel che
riguarda le ferrovie a otto milial,di. Ma, fa~
rendo iconh in base alle tabelle esposte in
questa relazione trovo che si dovràprobabil~
mente affrontare una spesa qlla'si doppia per
l solì Impiegati dello Stato e delle Ferrovie, l'i ~

pet1o, senzacontaré tuttI gl1 impiegati degli
Enti localI, deglI istituti assicurativi e, 'come
ho già detto, tUttI I pellsiollati 'lOtraordinarL

Io mi t~hie'llo con quali mezzi affrontiamu
queste spese? Sentiremo a questo propositu
l'onorevole J\Imistro del tesoro, il quale ci di~
rà ('on quali aumenti di Imposte e eon quali
risorse egli provvederà.

Ma non brusta. Abblamo un 31lhU Il'arico ful'~
tio;simo (;11e è l'aumentu ehe si sta trattandu
di fare agli stipendi degli impiegati dello Sta-
to. Giustamente alcuni eolleghi hanno detto
che non Di può disDo{'w l e questa pl'atiea dalle
pensioni. F':ffettivamente noi Istabiliamo che la
pe1!iSiOlle è in ] ela~iulle (;0]] lo stipendio, ma

l'on lo stlpeuio (ht' C'al tt IJel",;epito al]'atto ill
cui l'impiegato a]]lll-à ill pensione. Ura gli sti~
pem1i sono in via di regolarizzallione e nUl!

possiamu legifel'a1'l' dna le nuove pensioni

'De lIon ('onU8cramU quali sarannu i nuovi sti~
pendi. Alcuni colleghr, h a i quali il collega
onorevole Fortunati, hanno proposto dl stabi~
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lire un rapporto fisso tra la pensione e lo sti~
pendio, comunque esso varii in avvenire. In
Commissione di finanze e tesoro non abbiamo
approvato que.sta tesi pel'chè troppo aleatoria
ed indeterminata. Vogliamo fissan, oggi le
pensioni in funzione degli sti'pendi attuali, ma
ci Ù'crone prima conoscerE <con precisione. An~
che il trattamento dei pensionati dipende da~
gli stipendi che vogliamo dare ai dipendenti
dello Stato, attesÙ'chè ,si propone di fare una
nuova liquidazione pareggiandoli ai pensio~
nandi.

Evidentemente qui occorre una sospensiva
in attesa che sia stabilito il nuovo trattamento
degli statali.

Capisco che i pensionati ,si trovano in con~
dizioni disagiate e sono inc8JpalCi ad attendere
ulteriormente. Ebbene, è giusto che si dia lo~

l'O un acconto in attesa del provvedimento de~
finitivo. Prego considerare l'onere che derive~
rà allo Stato per il nuovo trattamento che fa~
remo agli impiegati. Come ho detto, le pensio~
ni verranno stabilite in relazione a tale tratta~
mento. Non possiamo però discutere di una
parte sola di un provvedimento organico; dob~
biamo~ discutere tutto insieme. Insisto quindi

perdlè sia sospesa questa ,di,s'cussione fino a
che non Ria stabilito il nuovo trattamento da
far:si agli impiegati. Frattanto propongo che
l'onorevole Ministro provveda a che ai pensio~
nati :sia deliberato il versamento di un aC'con~
to del miglioramento che poi ,stabiliremo con
precisione.

PERSICO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa<coltà.

PERSICO. Onorevoli colleghi, non avrei
parlato su questo disegno di legge, per quan~
to volessi ringraziare il cortese relatore del
'cenno che ha fatto alla mozione che ebbi l'o~
nore di presentare e di svolgere in nome del
gruppo parlamentare ,del quale faccio 'parte,
se il senatore Ri()ci Fededco, ultimo a parlare
sull'argomento, non avesse fatto una esplicita
propo:sta di sos,pensiva.
. Dico la veJ,ità; dopo la discussione che fu

fatta al Senato sulla mia mozione, il 9 luglio
scorso, dopo l'agitazione ('he in tutta Italia si
è manife1stata durante qnesti mesi a favore dei
pen:-;ionati, dopo qnel caso di :suicidio che io
ra<ccontai al Senato ~ e vi <sono stati dopo

molti altri dolorosi casi simili a me sem~
bra aSlsurdo parlare di sospensiva della legge.
Pos,siamo ammettere che la legge ha dei difet~
ti e tra essi un difetto tecnko, inevitabile che,
però. non dipende dalla buona volontà del Mi~

nistro, la quale è stata veramente degna di
ogni nostro elogio, perchè il Ministro fece una
esplicita promessa durante la discussione del~
la mia mozione, dicendo ,che, alla ripresa dei

lavori parlamentari, avrebbe presentato il re~
lativo disegno di legge, e a questa promessa
egli ha lealmente e largamente adempiuto.

Quale è l'obiezione 'che fa il s,enatore Rie~
ci? E una obiezione, direi, a rima obbligata;
è una obiezione che ,si potrebbe rifare conti~
nuamente, cioè a dire, abbiamo un rllipporto
fisso ,ed un rapporto variabile e non si può
a'deguare continuamente il rapporto fisso a
quello variabile. Rapporto fisso la pensione
che è liquidata, oggi sull'ultimo stipendio e
prima sullo stipendio dell'ultimo triennio;

quindi già una enorme agevolazione per i po~
veri pensionati :si è compÌ'11ta. Rapporto varia~
bile degli aumenti eventuali degli stipendi ehe
oggi sono Hssati in una 'certa misura, sulla
quale sta studiando una Commissione, ,che ha

ultimato, o sta per ultimare i suoi lavori, ma
le cui derisioni tra 'sei mesi potrebbero essere
riesaminate da un'altra Commissione con al~
tri criteri, che eventualmente potrebbero ess'e~

re all'che di riduzione degli stipendi, perchè
noi ci stiamo fa,cendo una strana ,concezione
con la corsa affannosa all'aumento delle mer~
cedi e degli 'stipendi per adeguarli all'aulffien~

to del costo della vita, e non aderiamo mai
all'opposta tesi, e ,cioè che la vita torni '8Jd un
livello normale e che non sia più necessario
aumentare gli stipendi ma invecie di diminuir~
li. (Oommenti).

È questa una ipotesi, ma non soltanto una
ipotesi, bensÌ un alugurio che dobbiamo fard,
c.he cioè il ritorno alla normalità porti alla

possibilità di un adeguamento degli stipendi
in senso in£eriore al livello ,che hanno attual~
mente raggiunto.

RICCI F'EDERICO. Bisogna tener presen~

tf' la S'cala mobile.
PERSICO. La :"cala mobile esiste ora per il

carovita, ma non per lo stipendio.
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Comunque io posso anche ammettere che il
senatore Ricci Federico in linea teorica abbia
ragione. Egli è così acuto economista, che
quanrlo parla dice ~empre l'ose giustiiSsime. Ma
mettiamo'ci un po' nei panni di questi po'Veri
penhionati. che avevano a,perto il ("uare alla
speranza fin dallo scor,so lugJio, mentre ora

"iamo arrivati a dicembre ed il f3enato non ha
ancora provveduto. e poi rlovrR provvedere la
Camera. 1-J possibile che altri emendamenti
veli gano )H'PRentati, 'l'ol pericolo di non arri ~

va re nemmeno a darp agli infelidsRimi pensio~
nati la strenna natalizia di questa leggina che
porterebbe un po' ili tranquillità e (li l'ic;toro
in tante ~amiglie Non parliamo dunque di sa~
spensiva del dis'egno di l('gge presentato dal
Governo. ch(' noi invece accettiamo come pe~
gno di buona yolonth e che i pensionati atten~
dono con fiducia, perchè rappresenta un no~
t,evole sollievo alla loro misere 'condizioni di
vita e un adeguamento al ,"alare attuale del
denaro Se tra sei mesi, o tra un anno, la si~
tuazione generale economica sarà tale da 'con~
sigliare il Governo a rivedere la situazione
dei pensionati. nulla toglie Iche il Ministro Pel~
1è1,che tanta 'comprensione ha dimostrato su
questo argomento. possa proporre un nuovo
disegno di legge per un nuovo adegulamento.
Ma non tal'diamo neanche di un minuto l'ap~
provl1zione di Clnesta legge, l'he risponde ad
una necessità impeUente e che ha creato una
grandissima aspettativa neHa 'Classe dei pen~
sionati, alla quale non possiamo dare la ter~
rihile delusione di sospendere l'esecuzione di
un provvedimento ch~ rnppl'ec<enta un'opera
di gÌ'lllstizia e di equità.. (Approva.zioni).

CONCr. Domando di parlare.

PHEoSIDENTE. Ne ha fa'eoltà.
('ONGl. Onorevoli colleghi, mi spiaee di

trovarmi in contrasto con l'onorevole Rkci di
cui ho sempre apprezzata l'alta competenza in
materia e'conomka. Debbo però dire che sono
del tutto ,contral'Ìo alla sua proposta di 80~
8])en"iva erI in questo momento mi assodo an~
zi 'completamente alle osservazioni fatte dal~
]'onorevole Persico.

ro credo che se vi è un caso in cui si possa
dire che il meglio è nemico del bene, è preeisa~
mente il caso attuale. (ApP1'ovazioni).

Vi sono numerosissimi pensionati che atten~

dono con la più viva ansietà le nostre delibe~

razioni; non procnriamo loro una delusione
con il rinviare questa nostra deliberazione al~
lo 8COpO di promuovere Iln miglioramento.

Noi dobbiamo assolutamente cercare di sod~
rIisfare senza ulteriore ritardo i modesti desi~
dcri dei pensionati.

Io pl"ego vivamente il Senato di respingere
la proposta dl sospensionp della nostra rIiscus~
SiOllE'. (Applausi drd centro e dalla destra).

PRF-RIDF:NTE. Prendo occasione dalle ul~
tJIlle parole del senatore Conri per richiamare
la norma dell'Intitolo 66 del regolamento, la
quale prescrive che la questiOllE' sORpensiva
può essere proposta anche da un ,;;;010senatore
prima dIe si illizi la dis'cussionc, ma. questa
iniziata, ]a proposta deve RSCiere sottoseritta
da almeno (lied senatori.

III ogni modo rlom:mdo al senrttore Ricci Fe~
{ieri'I'o se insiRte nella sua propo,sta rli sospen~
siV11.

RICCI FEDERICO. Non 'cer'co aderenti al~
la mia proposta: od il Ministro la trova giusta
e la fa sua. oppure io la ritiro.

TONi~LLO. Domando rIi parlare.

PREf3IDENTE. Ne ha facoltà.
l'ONELLO. Onorevoli colleghi. ,è inutile

ehe io spenda qui la mia parola a pro dei pen~
sionati e ehe vi dica che, qualunque sia, anche
minimo. il beneficio che questa legge può por~
tare a questa disgraziata ,categoria di dtta.di~
ni. deve essere subito conl'esso. TTn'opera. buo~
na è tanto piÙ buona quanto immediatamente
la si fa. ,sono tanti anni 'chp questi pensiona~
ti aRpettano e ,sono i piÙ sfruttati e maltrattati
da tutta la società. Questi uomini ,che. se han~
no conseguito una pensione, dpvono pure aver
dato al loro Paf'se un'attività, un lavoro ed un
utile ana collettivitR, negli ultimi anni della

101'0 vita si vedono abbandonati.
Facciamo che almeno questa legge, che noi

votiamo. rIka a questa categoriachp il Parla~
mento non dimentica il bene che hanno fatto,
non dimentica il loro lavoro.

Quindi ho piacere che la proposta rli l'ill~
via della legge sia stata abbandonata. in quan~
to 'che non solo un'amarezza profonda dal la~
to er'onomico ne risentirebbero i pensionati,
ma una profonda amarezza morale.

Cosa direbbero i componenti di questa ca~
tegol'ia.? N on farebbero considerazioni ,di in~
dole economica e finanziaria, non potrebbero
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eSSI valutare quello che è il nostro Paese in
questo momento, ma direbbero: ,siamo disgra.~
ziati,

. siamo dimenticati, nessuno vuole fare,
qualcosa per noi.

V otando la legge e dando un piccolo benefi~
do, dimostreremo che il ,cuore del P.aese è con
loro e che se domani le sorti del nostro Paese ·
così rlepresso fiIJanziariamente, permetterann~
di aggiungere nn altro benefido, troveranno
"empre, nella rappresentanza nazionale, uo~
mini di cuore, amanti della giustizia, che ren.
deranno loro giustizia.

, PR-ESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dÌ'chiaro chiusa la discus.sione gene~
l'aIe.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole
Zoli.

ZOLI, relalare. Io sonn stato incerto se ap~
profittare del diritto di riprl:ndere la parola per~
chè in verità mi sembrava che la mia relazio~ '

ne l'1NeSSegià risposto alla maggior parte per~
lomeno, secondo me, di tutte le obiezioni che
Rono "tate fatte. Ma 'potrebbe sembrare s('orte~
sia, verso i colleghi e quindi risponderò bre~
vissimamente a quanto è stato detto.

Dirò C'he J'accoglienzache è stata fatta alla
domanda di sospensiv3 è la migliore risposta
alle osservazioni del senatore Zotta. In sostan~
za i1 senatore Zotta, parlando in sede di di~
,"cussione generaIe ~ forse avrebbe potuto più
opportunamente parlare in sede di discussio~
ne RuJl'emendamento proposto dalla Commis~
'3ioHe ~ ha detto: ma voi avete proposto un

emendamento ,con il quale bloccate al l" otto~
bre 1948 quella che è la situazione degli sti~
pendi. agIi effetti delle pensioni. Proprio que~
sto ha inte.so fare la Commissione. Noi siamo
di fronte a questa posizione, ,che oggi abbiamo
unH retribuzione formata. di una certa parte
che è pensionabilE' e di altrE' parti. come cUntin~
genza, indennità di studio, indennità di to~
gfJ ecc. (cioè tutte le varie indennità che hanno
un nome diverso a seconda delle varie 'catego~
ne), C'he non sono pensionabili. Noi non sap~
piamo domani quale possa essere il rapporto
tra l'uno e l'altro di questi complessi. Quindi,
quando no] avessimo stabilito che la di8'posi~
zione odierna dell'arti,colo 3, quale era propo~
sta dal~Mmistro, cioè la maggiorazione del 20
per cento sullo ,stipendio e l'aggiunta delle

GO.OOOlire 81 applirasse anche per l'avvenire,
avremmo stabilito qualche cosa ,che poteva es~
sere ingiusta anche nei riguardi dei pensio~
nati, perchè basterebbe che la parte pensiona~

bilf' dello stipendio fosse minore in rapport.o
a quella che è attualmente perrhè si aveSRe
una diminuzione nel trattamento della pensio~
ne. Di fronte alla incertezza ,di questo rappor~
to, noi abbiamo dovuto necessariament.e dire:
questa disposizione si applica nella situazio~
ne di rapporto tra l'una e l'altra parte quale
si verifica, allo ottobre. Evidentemente, se do~
mani a ccadf'sse che nei provvedimenti degli
impiegati questo rapporto si venisse a turba~
re, vedrà il Governo e ,redrà il Parlamento

se eventualmente debba essere apportato un
ritorco t1llche a questa disposizione che però,
allo stato attuale, rappre,senta un qua.!che eosa
di determinato, non tanto per quelli che sono
ipensiontJti e i pensionabili attuali, perchè
forse dallO ottobre ad oggi o fino al giorno
dell'entrata in vigore dei nuovi stipendi non

andrà in lJellsione nessuno. ma come pnnto
(li riferimento T'er CI11ella pereqnazione che
rappresenta il più urgente tra i problemi, ('o~
me Ip stnto rkonos>CÌllto da.! Renato e dal Mi~
nistro, ed era, f'onformemente a quello che ha
detto il Ministro, la prima esigenza a cui do~
veva porsi attenzione. Quindi qnesta dispoRi~
zione dell'articolo 3, quale da, noi proposto,
tiene proprio C'onta di questa situazione preca~

"i" 11."p""'11'i" rI ".iorl11. f1 setti111flJ18. f1 mest,
p,n,

c'll1"F\i'1""()m" in 1")H,iOl1"rlella mUlTe B'h~
1->J;>modovuto dire CJue1Jo che noi fissiamo. Il
(.pptoventl nel' cento ])i1\ sE'ssantamila Hre. è
stabilito in funzione di quella situazione: se

domani quef'b dovessecam"biare, evidentemen~
te tlovr8bl)e c::nnbiare anche questo regOlam011~
to Per Il:! stec:,sa l'a gione noi non abbiRTJlo Tln~
tuta accogliere la proposta dell'onorevole For~
tunah ehe era quella del rapporto fisso, non
perchè non «'la giusto (e la Commissione l'ha
detto); è giusto, ma non dobbiamo dimenticare
che, quaI1do abbiamo preso questo provvedi~
mento, abbiamo dovuto tenere presente anche

un articolo 23 nel quale si parla di quelli che
sono i fondi. Ora, ogni qualvolta si pr,ende un
provvedimento di questa natura, bisogna fare
i conti e vedere a quanto ammontano le spese
che si dispongono e vedere se sono disponibili
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le somme necessarie. Ora. evidentemente, quan~
do noi avessimo introdotto un emendamento
del tipo di quello rli Fortunati, noi avremmo
dato un pugno in aria e non avremmo avuto
la. r el'tezza di poter l'i spettare l'artif'olo 81 del~
la Costituzione non sapenrlo se l'onere rli que~
sti provvedimenti 8Rr"bb" rimRsto ta1e o non

"3reh1o" a 'iCe "',
o 11lÌ nn.'! r'ifra molto superiore.

È da esc]uclere. ~enatore Ricci, l'he si possa
parlare d] 60 miliardi I fatti ,'iono questi: l'o~

ni'rp è ricoperto C'011note di vi'triazione già,pre~
sentate cInl Ministero del tesoro: il provvedi ~

mento hl1 tardl1to a venire al Senato in atteSf!
delle note di vlHiazJOne In osservanza scru~

]1olosa ch ~Cluelle disposizJOnL noi non poteva~
ma ancbrer'ontro fluell" rifre Abbiamo detto:
hisogna fare lln conteg2'io. vedimno qual"è l'o~
nere, ma non possiamo aspettare, camminiamo
intanto in questo modo e poi pi1\ avanti gi
yedrà.

LA stessa risposta è C'nella che può essere
d?1ta al seDatore Mandnelli. Al senatore Man~
pinelli è ,~ti1ta fathl ouesta osservHzione che è
lHHl osservazione che pnò essere fatta. direi.
A molti rol1el!hi ('he hanno fatto proposte uf~
fir-iose e mi nermetto. E'nche a tutta la ,rol1uvie
rli 1ettere ('ne è gillllta a noi. al Presidente, al

Vir-E' Presidente l'cl al rplatore clella Commis~
sianI' (;on'ientite r"he in certo modo risnonrla
11n 1)0' a ouesto pu bblir-o che (mesto nrovvedi~
mento noY] rleve il1riderp e non vuole ineide~
re in akun modo su auello ,che è il sistema
9'i11ridico de]]" nensione e su quelli che sono
i rriteri (H an'7,iHnitn. (;iò è completamente al
cli fuori di questo provveclimento.

Qui si tratta esrlnsivamente di trovare una

nRse nuova ner ]q. determinazione delJa pen~

sione nel q1U'tdro dI'11ft legge esh,tente. nel fjua~

rl1'Odel sistema col Cluale le pensioni o,ggi sono
1icmidate. Quando lluesto sistema sarà modifi~
rato potrn esaminarsi la proposta dell'onorevo~
]e Mancinelli per [lecidere quale diritto a pen~

sione rlebba, rironoscersi agli impiegati avventi~
zi: il 'che non è 1ìrevisto dalla legge sulle pen~
si oni attualmente esistente eel esula evielente~
mente da questo provvedimento.

Io posso riconoscere che avere una legge
sulle pensiol1J del 189!) (perchè questa è la ba~

"8 ancora ì. ed ayere inserito in q ne sta legge

tuttE' le altre leggi ~ del rui richiamo io mi

sono anche un po' lamentato nella relazione
perchè costituiY8no una fatica enorme ~ può

essere 1llÙ'pportuno.

Posso anche ntenele che anche su questa
materia 811rà opportuno che si legiferi facendo
11n nuoyo testo unico. una nuova legge. Ma,
f1]]Oa quando questo non s]a, noi non possia~

Inn in occasione di un 'semplice provvedimento
rll r an1ttere finanziario introdurre delle varia~

~
zi011l C'he Il1ciclono invece Sll quello che è il
sIstema sull'anzianità. sui nove decimi o dieci
decimi. su (lUalche cosa che è assolutamente
f!~]rlI fuori del contennto di questa legge.

Con questo mI sembra ch aver nsposto qua~
SI a tuttI Non c'è che da dire una parola sugli
enti localI. Noi abbiamo trasferito nella rela~
zione Cjuel che era stato il voto di taluni colle~
gilL nella parte in cui l'avevamo fatto nostro;

anC'he la Commissione si era associata per
quel che nguarda gli impiegati degli enti lo~
caH e non per i parastatali: abbiamo voluto
essere precIsi anche su fjuesto, nella relazio~
ne. Se il Senato crederà di farne o di non far~
ne oggetto di un ordine del giorno, sarà ma~
tel'ia di discussione 'sll('cessiva; in questo mo~
mento mi sembra che siamo tutti quanti con~
cardi nella necessità di passare prontamente
alla discus'sione degli artiroli. (Vivi applausi
dal centro e da destra).

PRERIDENTE. Ha facoltR di parlare l'ono~
revole Ministro de} tesoro.

PELLA. }lIinistro del tes01'O e ad interim
drl bilancio. Onorevoli senatori. po'che parole
ha da aggiungere il Govel'l1o dopo la rela~
zione perspicua presentata dalla Commissione
e dopo il discorso testè tenuto dall'onorevole
l'elatore Ritengo opportuno rivolgere un sin~
cero ringraziamento alla Commissione e al
l'l'latore, come pure un ringraziamento l'iy!)].
go agli onorevoli Ol'atori che sono intel'venn1i
oggi. Particolal'mente ringrazio la ComllJi3~
sione non soltanto per l'amore posto alla C>Jll~
sa dei pensionati, ma per quel senso r]1 l.i ~0
l'osa consapevolezza delle attuali difficoltà ciel
Tesoro, le quali hanno suggerito un prov~
vedimento che rappresenta il massimo a cm
si può oggi arrival'e, ma t:he certamente n01l
l'itppresenta tutto ([nello che il Senato ed It l~
che il Governo ~ mi si permetta ~ v01'l'eb~

bero concedere a questa benemerita clasi:'e.
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L'onorevole Persico ha avuto la amabilità
di ricordare (;he il Governo assunse un im~
pegno e che questo impegno è stato mantenuto.
La l'ingrazio, onorevole Persico, per la parte
positiva che C'outiene questa affermazione ed
()]1ehe ])('1' un riferimento di ordine negativo:
nnie~À, se non erro. npl resoconto stpl1ografico,
di quella seduta vi è l'interruzione di lIn ano,
reyo1e NPnntore il rmale disse 'che non cre~

rlPì'>! Al !ll[1ntenilllPnto deJJe nrome'sse. (Com~
rw'nti) ~ fn !lllesta la ragione per cui, alla
Rem d('l '30 Npttemhre, io pregai gli uffici di
nrec:entare. H flualuJlfmeeosto, il progetto a11a
Pre,-:irlpnza del Senato. Esso venne uffidal~
J11Plde prpsf'ntato il H; di ottobre perchè non
f11 possihilp appl'ovarlo slubito in Consiglio
dpi i\fini"tri. Se vip1!p soItmlto ogg-i in discus~

,sionf', À 1)('j'ehè nel frattempo le clue CommLc:;~
Rioni di fimmza del SE'n[1to (' rle1la Camera

yo11e1'O. nelI'eserei?;io dell'altissima loro fun~
zinnC' dplIl1 quale sono 'Profondamente grato,
dare 11na flefinitiva. autentiC'a inter'Pr~tazione
,,11'l1rticolo R1 sul punto in f'ui si tratta di uti~
liz7.[1)'(' gli incrementi di entrata agli effetti
fle110 ,c;'tesso artie'olo 81. Tale autorevolissimo

]1:ll'PPt" ('he io ,connivido in pieno e che con~
!'iirlero pietra fondamE'ntale per l'interpreta~
zionf' ne1J'al'ticolo R1, mi venne trasmesso con
lettera in data 24 novembre, pervenutami al

mnttillo nel 27 novembre' il 29 novembre. se~
('(mrlo il RUg'.gerimento contenuto nel suddetto
PI11'ere, il Governo ha depositato alIa Segrete~
ria del Senato la nota di variazione delI'en~
trf1ta. (ApP1'OvGziom').

Ora, io ritengo ,che questa prova di dove.
rosa diligenza da parte del Governo risponda
inrlirettamente alla proposta che è stata fatta,
rli ,c;ospendere la discussione in attesa di ve~
npre se e come si definirà la piÙ ampia qlIe~
<-:tionp dei miglioramenti agli statali. Io ri~
tengo, onoreyole Rirci, che la proposta di so~
spensiva, la quale ha. indubbiamente, lilla
sfonno ll)gico che puÒ sedurre quanti deside~
rino rose organicam~nte fatte, cose inquadrate

in un sistema armonico. cTedo, onorevole Ric~
d, che hi propos,ta forse sul piano polmco, il
quale vive non soltanto di cose rigorosamente
logiche, e soprattutto sul piano delle necessità
del1a categoria (che credo volentieri dis,posta

a transigere con la logica pur di non dover

transigere con le npcessità quotidiane) credo,
ripeto, che la proposta non avrebbe un favo~
revole accoglimento nel Paese. Per questo
mi associo alla Commissione quando essa
prega il Senato di passare alla discussione
degli articoli.

Non ~ certamente una legge perfetta: è UlI:t
legge che risolve in modo empirico, sul piano
di una situazione transitoria, un problema
che un giorno avrà la sua sistemazione defi~
nitiva; sistemazione definitiva la quale avrà
luogo il giorno in '('ui si siano verifiea,ti dlle
presupposti fondamentali: primo, la definitiva
regolamentazione sul piano legislativo del si~
sterna di retribuzione dei dipendenti delIo
Stato; secondo, quando si saranno raggiunti
i presupposti di ordine economico finanziario
per arrivare alIa vera soluzione che tutti au~
spichiamo.

Prima esigenza: sistemazione sul piano giu~
ridico del trattamento degli statali. "10 )non
credo che, se anche tra po,che ore o pochi
giorni o poche settimane si risolvesse il pro~
blema sul quale oggi converge la vigile atten~
zione del Governo e del Parlamento, il pro~
blema degli statali, non credo che noi ci tro~
veremmo già ad una sistemazione definitiva
del sistema delle retribuzioni. Ancora ci tro~
veremmo davanti ad un piano in 'Cui esiste
uno stipendio base, in ,cui esistono delle re~
tribuzioni accessorie uguali per tutti, in <cui
esistono delIe retribuzioni che interessanosol~
tanto alcuni settori.

Una cosa è certa: che ci sarà un giorno in
cui tutto questo sarà unificato e il desiderio
di tutti è di unificare, neIl'interesse deIle aspi~
razioni deIle categorie; spariranno questi di~
versi addendi che costituis,cono la retribu~
zione complessiva per ciascun dipendente sta~
tale. Ma fino a quel giorno, fatalmente, qual~
siasi provvedimento relativo alle pensioni
avrà un carattere di transitorietà.

Attendere la definizione deIla vertenza aper~
ta dagli statali ~ anzi non voglio chiamare
vertt"mza quella degli statali, per'chè gli stata~
li sono nello Stato e non dobbiamo respingerli
fuori dello Stato per metterli in contrarpposto
con lo Stato medesimo ~ non è necessario

per una seconda, ragione. Noi dovremo anCOl',~t,
attendere a lungo la sistemazione definitiva
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ed ha esattamente ragione il senatore Ricci
quando ricorda che questo problema non è che
un aspetto eli quello piÙ vasto derivante dalla
,.;;valutazione monetaria.

Noi oggi facciamo un primo passo rispetto
ad un coefficente di costo elelJa vita che forse
è un pochino superiore alle 40~45 volte che l'o~
norevole R.icci ha pronunciato e che io
ritengo sia tra le 49 e 50 volte il livello
prebellico, perchè credo alle cifre dell'amico
Canaletti. Fino a quando noi non avremo rag~
giunto la possibilità di adeguare le pensioni
a !SO,fatalmente saremo sempre su di un pia~
no eli si stema~ione provvisoria. Quindi credo
che, con piena coscienza, possiamo adottare
una situazione transitoria, una soluzione em~
pirica, che rappresenti il bene dell'oggi in a;t~
tesa di quel meglio del domani a cui faceva
cenno l'onorevole Conci.

Quale è la p01.tata di questi provvedimell~
ti? Ci sono due gruppi di disposizioni: un
gruppo, su cui ha avuto oc,casione di Iconver~
gere l'attenzione degli oratori nella seduta di
oggi, è quello relativo all'adeguamento delle
pensioni. Ma vi è anche un secondo gruppo,
di cui non si è parlato oggi, e ,che mi si con~
senta di sottolineare: il gruppo di norme re~
lative alla pel'equazione delle pensioni dei di~
pendenti statali che hanno lasciato il loro po~
sto di lavoro prima di oggi.

E penso che, dal punto di vista di quella
giustizia sociale che tutti vogliamo 'persegui~

l'e, questo secondo gruppo di disposizioni ha
una importanza e una risonanza ancora mag~
giorf' del complesso delle prime disposizioni.

Le prime dis1posizioni nella loro struttura
rivelano già immediatamente la natura empi~
rica della soluzione. Sono soprattutto tre le
disposizioni essenziali. La prima porta la ba~
se pensionabile anzichè sulla media deJ1'ulti~
me tri:mnio, sull'ultimo stipendio e sugli a.,;~
segni pensionabili percepiti al momento in cui
Io statale va in pensione. Quindi non medi;),
tri8unale. ma retribuzione ultima. Questa è
una necessità di ordine contingente poichè nel
triennia si sono verifieati, e probabilmente in
avvenire si verificheranno ancora, tali SP()~
stamenti, per adeguare le pensioni e le retri~
buzioni al costo della vita, che adottare un
critel'io di media in questo periodo ecceziona~

le e di transizione sarebbe veramente sa':j'j['i~
can' la categol'ia degli interessati. Il giorno ill
cui tutto si sarà stabilizzato si potrà ripl Gn~
dere ilc1'iterio (lella media; ma in funzionl~
di quella classica esigenza a cui obbediscoll<)
le medie: qnella di livellare le pnnte accide]]~
tali.

Per la seconda disposizione tutta qudll
con gel'ie di indennità diverse, che UlI giù l'Jì

"

mi auguro elebbano entrare a far partr dE'IL.
stipendio vero e proprio, è forfetizzata llrlb.
misura del 20 per cento.

BERTONE. Auguriamoci che Io stipAnriio
diventi quello che deve divenire.

PELLA. Minist'I'o del tesoro e ad interim
del bilallcio. Ci sarà un giorno in cui il fuu~
zionario avrà il giusto stipendio e basta: tut~
to il resto è una serie di mezzi empirici, per
risolvere di volta in volta i casi urgenti. O?>
gi noi forfetizziamo gli accessori nella miRu~
ra del 20 per cento.

Con la terza rlisposizione viene data la di~
mostrazione piÙ chiara della transitori età del
provvedimento in quella costante di 60 mila
lire che andiamo all inRerire in tutto il siste~
ma della pensionabilità: 60 mila lire uguali
per tutti. Chiara eS]Jres,<iolle di unèj. situazio~
ue transintoJ'Ìa nella quale soprattutto si mira
a g:1l'antire un minimo vitale: ma, superata

qua"ta situazione transitoria, evidentemelltp
le inserzioni di costanti di questo tipo non
avranno piÙ ragione di eRsere.

Onorevoli Renatol'i, altre consiùel'azioni sa~
rebbero imltili e rappreseuterebbf'ro deterio~

l'e accademia da parte mia. H.iconos,co le im~
perfezioni di questo disegno di legge d1e so-
prattutto vuoI ri:..;olvere. eon carattere di ur-
genza, npces'<it:\ urgenti.

È un disegno di legge ,che ]]el momento ste:..;~
so della sua approvazione reclamerà SUl:ce:..;~
sivi, ulteriori pede7.ionamenti. Questo è il con~

l'etto che c j'edo l'As,"emblea vonit ace.oglier!:'
assiemp al Governo. Vogliate averr la bont;\
(li approval'lo, onorevoli colleghi. V ogliatt'

avere la bontà di aff1ancare il Governo ill
questo desiderio di rendere, sino ad un certo
punto, giustizia a queste benemerite catego-
rie. Noi "iamo andati all'estremo limitt': se gh
onorevoli senatori avranno la bontà di leggere
la relazione annessa al provvedimento di va~
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riazione dell'entrata, vedranno che è stato nti~
hzzato fin l'ultimo cente;3imo che il Tesoro ave~
va a disposizion e. (~uesto dico anche per es~
sere :scusato in anticipo se, a nome del Gover~
no, io dovrò pregarvi di non insistere su de~
terminati emendamenti, di cui non disconosco
la fondamentale bontà, ma che, oggi come 8ggi,
in relazione all'articolo 81, non saprei vera~
mente come potrebbero trovare ingresso.

Annuncio al Senato (e 'con questo rispondo
indirettamente e quasi per intiero alle solleci~
tazioni di pensare ad altri pensionati) che è
stato predisposto il disegno di legge relativo
ai pensionati a carico degli istituti di previ~
denza. (Vit'i applausi). Non ancora quelli del~
la previdenza sociale.

Ogni giorno ha la sua pena, ogni giorno ha
la Eoua croce; lasciate che il. Governo cominci
a pm.tare la croce rli cui oggi si discute e qllel~
la degli istituti di previdenza: dopo verranno
gli altri problemi. Su di essi non mi posso im~
pegnare ::;e non nel senso ,che il Governo li
sente con profonda angoscia e che desidera in
qualclw modo risolverli. Aiutateci in quesLa
opera. onorevoli senatori. (Vivi applausi e
con gratu (azioni).

PRESID ENTE. È stato presentato il se~
guente ordine del gi orno da parte dei senato~

l'i Lovera, Guglielmone. IVIarconcini e Tosel~
li. « Il Senato. per rimediare alla penosa si~
tuazione in 'cui versano dal giorno in cui so~
no collocati a riposo gli impiegati dello Stato
i quali devono attendere spesso più anni la li~
(!uidazione della pensione e ricevono nel frat~
tempo acconti assolutamente insufficienti che
li costringono a gravissime privazioni e sof~
ferenze, invita il Ministro a predisporre i ne~
ce;:;snri provvedimenti. perch? al personale del~
lo Stato dal momento del collocamento a ripo~
so venga corrisposto dano stesso ufficio che
provvedeva al pagamento dello stipendio un
acconto ~nsile corris,ponclente approssimati~
vamente alla somma spettante con la liqui(la~
zlone della pensione ,)

Ha facoltà di parlare il senatore Lovera.

LOVERA. SignOl Presidente, io credo non
ncconnno molte piìrole per illustrare questo
orrliue del giorno. perchè, se da tutti ècono~
. 'ida la tri'3te condizione in ,nui versano i pen~
~onJ.ti, credo ,che sia altrettanto nç>ta la Sl~

tuazlone tragica in (;ui si vengono a trovare
dal gio1'l1o in cui sono collocati a riposo, l)Qi~
chè cessa immediatamente la correSiponsione
dello stipendio, ,che fino allora essi avevano
percepito e, mentre devono attendere per due
o tre anni la liquidazione della pensione, rj.ce~
vano un acconto che è veramente misérando.
In questi anui, in con8eguenza appunto della
svalutaz101Jl" monetaria. coloro che furono col.
locati a riposo nel 1944 o nel 1945 hanno avu.
to degli acconti di mille lire al mese, con l
quali avrebbero dovuto vivere È fadle quin~
cli immaginare la condizione veramente tra~
gira e penosa in 'cui versano questi funziona~

l'i, nel momento in cui l'età li pone in condi~
zioni di maggior bisogno e quindi nella ne~
c:essità di avere gli aiuti corrispondenti alle
loro esigenze. Essi si sono trovati in condi~
zione da non poter soddisfare nemmeno i bi~
sogni essenziali.

Occorre quindi trovare il modo per risolve~
re qnesta situazione così dolorosa, ed io pen~
so che sia possibile consentire ehe l'ufficio dal
quale prima il funzionario riceveva lo stipen.
clio corrisponda un acconto, fin quando non
sarà liquidata la pensione, che sia veramente
approssimativo alla somma che spetterà poi
per la liquidazione della pensione. Così alme~
no il pensionato non vivrà in ansia spasmodi~
ca nell'attesa che gli uffici, necessariamente
callti, ma ora prco'3siv:lmente lonti, posqano
poi giungere alla liquidazione della pensione.

Oredo quindi che, SA si è sentita la necessi.
tà di aumentare la pensione a questi funzio~
nari, benemeriti dello Stato, sia altrettanto in~
dispensabile fare in modo che il beneficio essi
lo abbiano immediatamente, col concedere che

"i dia loro un acconto veramente adeguato al~
le esigenze della loro vita e al diritto derivan~
tA dal servizio prestato.

Spero quindi che questo ordine del giorno
sia accolto e che venga così incontro al desi.
derioche mi hanno fatto presente tanti fun.
zionari dipendenti dallo Stato. (App1'ovazionì).

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESTDENTE. Ne ha facoltà.

'T'OMl\1ASINI. À proposito di questo ordine
del giorno voglio pone all'attenzione del Mi~
lUstro 11 fatto che nell'amminist!.lt7.ioIll' fe:rro~
vi aria .quanto è detto nell'ordine ciel giorno
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viene applicato già da tempo Call un ingl'ani1g~
gio molto semplice in quanto che, ne111l0men~

to stesso ill cui l'agente viene collocato a ri~
poso, l'uffIcio compartimentale, cioè quello che
ha alle direttL' dipendenze economiche il fer~
roviere, liqui(la a costui, per i primi quattro
quinti prima ell oggi in misura maggiore, la
pensiolle spettante 31l'interessato.

CORBELLINJ, ~11I/1igtl'o dei trasporti. I
nove (lerimi.

T02\Ll\IASINI.. Gli uffici di contabilità della
ammini"tmzione lluanclo ricevono il libretto lo
hloccano presFio la Tesoreria provinciale alla
(IUale viene addehitato l'lJnp0l'to 'complessivo
degli acconti. La Tesoreria procede poi al re~
cupero di tutte le somme pagate in via prov~
visoria allorq'11amlo procede al pagamento de~
gli alTetrati.

Per questa ragione mi paro che questo or~
(line del giorno possa essere accettato dal Go~
verno, poichè quanrlo un'amministrazione '8ta~
tale già lo applica con buon esito, non ve;lo
perche le altre amministrazioni dello Stato
non possano ugualmente applkarlo.

BUONOCORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUONOCORE. Non vi è chi non riconosca
la giustezza degli argomenti contenuti nell'or~
(line del giorno del senatore Lovera. Io penso
che si possa ovviare ai gravi inconvenienti la~
mentati mediante la reviviscenza eli un atto
amministrativo. Ogni Ministero, sei mesi pri~
ma llel collo<:amento al riposo di un funziona~

l'io, avverte lluesto perchè prepari tutti i docu~
menti necessari in modo che, entro i sei mesi
che precedono la messa in quiescenza, si ab~
bia tutto il tempo per liquidargli la ~)ensione.
Non si avrà, quindi. una soluzione di conti~
nuit1\ tra lo stipendio e la pensione.

Ho parlato di reviviscenza, perchè, se ben
rkonlo, dopo la riforma, per In, quale non è
l)iÙ la Corte (lei Uonti a lilluiclare le pensioni
ma ogni singolo dicastero, in quanto la Corte
(lei Conti ha solo una funzione giurisdiziona~

le in sede di riCOl'SO ayverso l'avvenuta liqui~
dazione, fu adottata la norma cui ho accenna~
to; ed è agevole dare avviso al funzionario del
<:oJlocamento in riposo a bl'8\'e scadenza e del~
la necessità r he prepari la documentazione
jJreRlTitta lieI' la liquidazi01lP {lella pensione.

Penso che ogni dicastero possa riprendere ad
attuare questa norma per evitare i danni cui
ha accennato il collega preopinante.

Saluto al senatore De Nicola.

(Entm 'IIell'Au[a il sel/idOl'e Em'ico De Ni~
cola Tutti i senatori e i membri del Govenw
si lel'al1o ill piedi ed applaudono lungam.ente).

PRESIDENTE. C'redo di interpretare il
sentimento unallime del Senato porgendo al
llostro caro collega Enrico De Nicola il nostro
saluto affettuoso e Gordiale.

Il Senato si sente onorato dal fatto che il
nostro illuptre collega, il quale ha tenuto con
tantzL dignità la massima magistratura della
Repubblica, sia tornato a sedere tra noi, per
portare nei nostri lavori e nelle nostre discus~
sioni la saviezza e l'autorità del suo giudizio'
e del suo consiglio. (Applausi gener'ali).

PORZIO, Vice Presidente del Oonsiglio dei
Miwsh'i. Domando di parlare.

PR.ESIDEN'T'E. Ne ha facoltà.

PORZIO, Vice P1'esidente del Oonsiglio dei
Minlsh'i. Permetta il Senato che anche io, a
nome del Governo e a nome mio personale,
E'aIuti con grande commozione e con gl'aml;'
deferenza l'amico Enrico De Nicola, Icolui che,
nell'ora piÙ grave del nostro Paese, ha saputo
tenere la più alta carica della Repubblica nel~
la calma, nella serenità e nella fiducia del
Paese.

Questo saluto, che è espresso con profonda
emozione, spero sarà gradito ad Enrico De
Nicola come manifestazione del mio sentimen~
to p8rsonale e di quello del Governo che io ho

l'onore di rappresentare. (Applausi genemli.
Gridn di K Viva la. Repubblica ').

DE NICOLA. Domando di 'parlare.
PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà,.
DE NICOLA. L'emozione che io provo in

questo momento è così profonda che non mi
consente di dire molte parole, ma quelle poche
che dirò sono dettate dal mio cuore. La bene~
valenza che l'onorevole Presidente ed il mio
fraterno amko, onorevole Porzio, e tutti i col~
leghi mi hanno dimof'trato, mi crea un nuovo,
grande dovere.
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Io non ho che una sola aspirazione, quella
di relldermi deglJO della bellevolenza e dell'af~
fetta che yoi mi avete dimostrato. (Appla,nsi
vivissillli da tllfti i settori).

Seguito della discussione,

PRERTDT~N'I'E. Ha facoltà di parlare 1'0no~
revole l'elatore per esprimere il 1)arere della
Commissione F:nll'online del giorno dei sena~
tori Lovern. Guglielmone, l\farconcini e To~
selli.

ZOLI, telatore. l/ordille del giorno pre~
F:elltato è, secondo noi, inutile. Non si trat~
ta infatti rli provvedimenti necessari, provve~
cl1menti che rappresentano qualcosa di più dei
provvedimenti interni che debbono essme dati
dal Ministro del tesoro e dagli altri Ministri
competenti. Guai a noi ""e questi Iprovvedimen~
ti interni doves'-iero essere provvedimenti le~
gishtivi. perchè penleremmo molto tempo inu~
tilmente. Se si tratta lJerÒ solo di nn invito
al MinistI o 11preclisl)l)l'1'l' i necessari espeùien~
ti perchè al per.sona.!e sia affrettata la liqnida~
zione delle pen,sioni, è evidente che tutti qu[tn~
ti non possiamo che ec:sere d'accordo.

PELLA. Mllli811'o del tesoro e ad interim
del bill/llrio. Domando di parlare.

PRE8LDEN'l'E. Ne ha facoltà.
PELIL~, ~ìIil/ist.po dd tes01'O e ad interim

del bi7a'/l,cio. Mi associo all'onorevole relatore
e desidero fare preMente 'C'he già il disegno di
legge in esame, all'articolo 21. contempla un
F:istenm di acconti per quanto riflette gli at~
tnali pensionati, che è giusto non attendano
il complesso dei conteggi per la perequazione
delle pensioni in atto. Per quanto riguarda i
nuovi pensionati, debbo osservare ,che il dise~
gno di legge ormai configura un sistema mol~
to semplificato di calcolo per cui veramente
non saprei comprendere come possano essere
necessari degli anni per la liquidazione. Assi~
C11ro che il Governo na intendimeÌlto di fare
tesoro delle raccomandazioni ric,evute e, so~
prattutto, dei suggerimenti dell' onorevole
Tommasini e de1J'onorevole Buonocore. Esclu~
dendo 1/1 seconda parte che si riferisce ad un
[tc.calito VE'l'Oe proprio, riferendomi alla prima
parte che signif1\'a un invito ad adottare prov~
vedimenti (ch~ credo di ordine amministrati~

vo) per Rnllecitare le lirluidazioni, dichiaro di
accettare il contelluto dell'ordine del giorno.
Sarei lieto però che venisse trasformato in
raccomandazione.

PRESIDEN'I'F, Domando all'onorevole Lo~
vera se aecetta di trasformare l'ordine del
giorno in ral'comandazione.

LOVERA. Lo trasformo in raccomanda~
zione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
presentato dal senatOl'e Conci insieme ai se~
natori Benedetti Luigi, Mott e Carbonari:

z Si rar;comanda al Governo di promuovere
al più presto una riforma della procedura nella
liquidazione delle pensioni dei funzionari sta~
tali, merliante un opportuno decentramento, per
rendere possibile un a liquidazione senza in~
dugio delle pensioni dovnte;).

Ha facoltà di parlare il senatore Conci per
svolgere questo ordine del giorno.

CONCI. Joe i senatori della mia regi one
abbiamo IH'ec:entato 1lJU1proposta di legge in~
tesa a decentrare il c:ervizio della liquidazio~
ne delle pensioni, perchè essa possa seguire
piÙ solleeitamente. E perÒ necessaria anche
la collaborazione del Governo ed è per questa
ragionE' C'he abbiamo 'presentato una proposta
con cui invitiamo il Governo (o meglio il Se~
nato dovrebbe invitare il Governo) a promuo~
vere una disposizione che solleciti la liquida~
zione rlelle pensioni. I provvedimenti che sono
stati rle1iberati oggi dal Senato sono certo mol~
to importanti e benèfici per tutta la categoria
dei pensionati: è però anche necessario che si
evitino le grandi lentezze che attualmente si
verificano nella liquidazione delle pensioni,
per eni, imTece che immediatamente al pa.s$ag~
gio allo stato di riposo, i funzionari ricevono
quanto 101'0 spetta soltanto dopo un lungo pe~
dodo di tempo che raggiunge, :;tIle volte, vari
anni. Questo stato di cose deve assohltamente
cessare.

Sono sicuro di interpretare !'intendimento
dell'intero Senato rivolgendo al Governo la
vÌ\Ta raccomandazione contenuta nella nostra
proposta, che siano sollecitate cioè le liquida~
zinni dE'ne pensioJll mediante un provvedimen~
to (li ordine generale (App7nusi dal cent'l'o e
da destra).
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PR.ESIDENrrE. L11 Cunllni:-::-:lOIll' ha fac olta

di c,;pl'imere il propriu peìlCl'l'

ZOLL relll/ore. lu y()nei os,sel'VcU'e l'he il
8enato è investito (li Cl1~C8toproblema in ma~
niera molto piÙ impegllatiya di quello che non
:-:ia un O1'dine (leI giorJlo ]1erl'hè gli ste,;si pro~
[JOlleuti hanJlo presentato lUI appo:-:ito disegno
(li legge'. La ('ammissione hd ritenuto, per nOli

l'itanlarp Il pl'oyvedimenLodi l'ui discmtiamo,
(li rinvian' l'e,.:ame del (list:gnu (li legge pj'0~

:-:elllato dagli oll()revoll Com'i, Benedetti e
Mott. Noi ablJlamu, (lllÌJHli. l'obùligo di porta~

l'e il no"Ì1'o e"ame su questo proùloma atÌ1'a~
ver:->o un disegno di lc'gge LIlt' attua già- in ma~
lIiera, direi assolutamente impegnativa per il
8enato, quella che è la }Jl'o}Josta 'contenuta in
questo ol'dine del giorno. Pel' q ne:-:to mi sem~
b1'a che l'01'dine del giOlno sminuisca quella
elle è la procedura precedente piuttosto che
rafforza1'la, poichè, ripeto, noi siamo già ob~
bligati dai senatmi ['on('1, Benedetti e Mott a
:-;ottopone al Hellato (lUauto dell'ordine del
giol'1lo f01'ma oggetto.

PHESIDENTK Ha faeoltà di parlal'E' l'ono~
re\Tole Ministro clel tesoro.

PELLA, 1I1i1/i.<;tl'odel tesoru e ad interim
(Ir'l b/lallcio. Mi a<:-:osocioal1'on01'eyole relato~
l e, pur Lìc'endo prec:ent,e che certamente il Go~
\Tprno e:-;amil1Prà le ])roposte dell'ordine del
gi O1'no. N on potrei pero acc'etlare il contenuto
neanche il titolo di r:1ceomandazione. perl'hè
mi ,:::emhra troppo impegnativo: mi impegno
però ad esaminare la pmtnta dei RllggelÌmen~
ti l'ontenuti

PHEt;IDENTK Onorevole Conci. dopo le
diehiarazi(Jlli del rebtore e del 1\JjnipÌl'o, insi~
,ste nelmalltellimpnto dell'ordine <leI giorno?

CON CI. Dichiaro di riti l'are l'o rdillE' (l,el

glOl'no.

PRESIDENTE Segue 1lll terzo onlino {leI

giUl'no preRelltato (lai senatori 1\IolJllelli e For~
tnnati, così forJUulato: (', Il Senato fa voti per~

dlè le di:-;p08iziuni della ]Jresellte legge siano
:1])]11icate ai (lipen<lenti degli Enti locali ».

Ha fal:oltà (li lJurlare l'onol'l1Yole }\[olinelli.
per illu8trare clueRto ordine del giorno

MOLINELLI. Onorevoli 'colleghi, l'ordine
del giorno di l'accomandazioue da me ])resen~
tato è (lUello I:he ha meno bisogno di essere
rae'comall(la'to, perc!lò neelo che, come per gli

impiegati dello Stato si è posta la e"igelJza (li

ri"olvere il lJl'oblema della 'pensioll\:" ell[(3Rta
esigenza si senta pal'Ìmellti, e Eorse limite cli
piÙ, per i rlipendellti degli Ellti localI. Io ho
voluto ])re:-:elltarlo, C'on la certezza C'he esso sa~

n't ac'eoliò (lal Ministro e dalla CommisRiOlh~,
C'ome primo atto di omaggio ai dipelHlellti di
Clup]]' Am!llini:~trazione 101:(11edi l ui in (lHe:-:ti

gi()]'lIi ho as,.:unto le redini o spel'o dw alme~
lJ() di ciò i (lipemlenli (lell'..o\mmiJJiRtrazione

stes-:a mi Ral'allno gl'a!.i.
PRESIDENrrE. Domando se L:ì ('ommissi()~

1)e accetta q nesto ordine del giOl'uo,

hOLt l'clato/'e. La CommisRione ha già (let~
to di associarsi a qnesta raccomamlazio]]e.

PRE'8IDENT}<~. Domamlo se il Goyemo ac~
cetta que:-:to ordine del gioruo.

PELLA, l,\;linistì'o dcl teS(!1'O e ad interim
del bilal/cio. Il Govel'1lo 1'ipet'e che ha pronto
uno schema di disegno di legge per i ]1ellsio~
nati a cal'ieo dei eosi(](letti Istitnti di l)]'evi~
(lenza. Orli,è evidente che queRto ordine dc:>l
gi01'no in ]Jarte sal'ebbecosì vilH..:olativo da
!lO!lpoter essere aCGettato, laùclove dice che le
clispu;::izioni rlella ]Jreselltè legge siauo appli~
cate ai <1ipe1l(1euti (legli Enti locali. DiY81'sa è
laeonfigurazi one dI'I}Jl'o blerna e (1nin di rliver~
Re potranno es-"ere le solnzioui t~uindi, l'Ol'di~
ne del giorno non potrebbe essere accettato per
la "ua rigidWt. Per altra parte, es"o sfonda
uua porta aperta l' quindi. rencleml0 omaggiu
alle buone intenzioni dei ])l'est:'utatOl'i. prego
di 1]()]} i1lsistt'I"0, assiC111'amlo perÙ ehe il no~
yel'nO "i è fatto carico del problema.

PHEt;IDENrrE. Domando a]]'on01'eyol" 1\l()~
huel1i ~e i1]si:-:te uell'online del giorno

MOLINELLI. Io insi[sto nello spirito clell'Ol'~
diue rlpl giol'Ho. D'altra parte 1'0l'lUne del gior~
ne stesso non modific-a la legge. È cosa impor~
tnnte che ai dipendenti degli Enti locali siano
estese queste proyvidellZe; comunque trasfor~
mo ilJ 1'llc('omamldzione il mio online tiel
g]Q 1'110.

PREN Il> I~N'l'E. Regne l' onlilJe rIel gi Ol'HO
clell' unu l'l,\Tule 'l'el'l'aC'Ìui, cORì fo l'm nlato: /{ Il
SeJJì] [o, ap[Jl'cRtanrlosi an'esame degli ,ntieoli
del disegno di legge sngli adegua menti delle
IJPlJRwui per 11personale eivile e militare dello
I:Jtatn, ta voti che vengano solle'C'Ìta:nh'nte pn'~
sentah al Parlamento i (lisegni (li legge l'eh~
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tivi alla riforma analoga per i pensionati del~
la Previùenza sociale:?>

L 'ol101'evole 'l'erracini ha facoltà di parlare
per iJlu",trare il suo ordine del giorno.

'l'EHR <\CINI. Non credo che ci sia da ag~
giungere parola alla chiarezza della mia pro~
posta, Con essa esprimo soltanto un voto: che
il Governo avverta la necessità di venire ur~
ge!Jtemente incontro alla grande massa dei
pensionati della Previdenza sociale, i quali si
h'ovano in condizioni ancora più misere e di~
3agiate degli stessi pensionati civili e milita~

l'i dello Stato e l,e Icuicondizioni sarebbero
proporzionalmente ancora piÙ aggravate non
appena, come è necessario e come certamente
avverrà. il dL.;.:egno di legge che attualmente
discutiamo verrà approvato e applicato. Il mio
online del giorno invoca un adeguamento che
(. suggerito da un principio elementare di equi~

ti! e di giu,.;.:tizia. Il Gov,emo ha già in 'corso
gli studi relativi. Lo incito a non più esitare
a podarll rapidamente a fine.

PRESIDENTE. Domando alla Commissio~
1Ie se accetta questo ordine del giorno.

ZOLl, 'relato/'e. Noi ci rimettiamo al 8ena~
tu. Si tratta di un problema che è di competen~
1\<1(li un 'altra amministrazione, perchè que~
sto voto dovrebbe e,'Ssere rivolto al Ministro
dAl lavOl'o.

TERRACINI. Al Governo.
ZOLI, 1'el(do're. Forse potrà essere di com~

retenza deIJa Conl1ni~sione del lavoro. Noi sia~
ma remissivi e diciamo ~che non è di nostra
lOlllvetellza.

PRESIDENTE. Domando il parere dell'o~
norevole -Ministro del tesoro,

l'ELLA. jJ,Jinish'o del tesoro e ad interim
del '{)I/al/cia, Assicuro che trasmettere'> al Mi~
llistro del lavoro i desiderata espressi nell'or~
dine d(~l giorno.

PR.ESIDENTE. Domando all'ol1Ol'evole Ter~

l'acini se in.siste "'ul suo ordine del giorno.
TERRAClNI. La dichiarazione dell'onore~

vole Ministro viene incontro al mio desiderio.
PHI-i;i-UDENTE. Pa,asiamo ora alla discus~

si one elegli articoli.
~EOLINELLT. Domando di padare.
PHE~SIDENTE. Ne ha facoltà.

,
MOLINELLI. E una mozione d'ordine quel~

la elle fare-io Il Rpnato si è unanimemente op~

posto ad Ulla sospellsi V,ì rlella discussione di
questa legge e ha fatto, a mio giudizio, molto
bene. perchè nulla è più urgente dell'approva~
zi Olle di essa. Tuttavia vonei chiedere che la

discussione degli articoli fosse iniziata doma~
IIi e la ragione è questa: noi abbiamo avuto
Ulla r'8lazione in distribuzione oggi e quindi
non abbiamo avuto il tempo di esaminare gli
emendamenti proposti. Vorremmo 1)1''8ndere vi ~

sione [li c1uesti emendamenti per poterli poi
discutere. Ri tratta quindi semplicemente di
l'inviare di 24- Gl'e la (liscus;;;ione degli artico~
li, per dal'li tempo di esaminare piÙ attenta~
mente la relazione. (Com menti).

Visto che la mia proposta incontra una cer~
ta l"eSistellza, ne fac,cio una proposta formale.
Hipeto cbe essa ha il solo scopo di permetter~
e;i cli esaminare piÙ attentamente a1<:uni emen~
damenti che SOllO stati qui pres'entati all'ulti~
mo momento 'e ,che non S01:0 aneora stati sta,lll~

patì. Se questo rinvio di 2"1 ore nuocesse alla
economia della legge sarei pronto a l,itirado,
ma sicc'ome non può nuocerE' chiedo che ci sia
dato il tempo [li meditare.

PRE:3IDE~NTE. Farrio notare al Senato che
sono giunti alla Pre",idenza degli emendamen~
ti all'ultim<ì O1'a. Però Slli primi articoli c'è
un solo emendamento dpll'oJlOl'evole Lucifero
all'articolo primo. e poi si 'lmssa fino all'arti~
colo 22 senza emendamenti. Ad ogni modo, se~
condo il de"jderio del Renato. si IJÙÒ rimanda~

l'e la discussione degli artkoli a domani.
Preo'o 1'0110]'e,'01e Commis;:;ione (li esprime~

'='

l'l' i l ciILO IJal'ere.

ZOLI, r'?'{ofo/'e. Noi ,c;tiamo discutendo di
grosse questioni, mentre, per la verità. non ce
ne è l'he una ecl è quella. in sostanza. ehe vie~
lIe propusta clall'ol1orevale Lucifero. Se si do~
vesse 1'0mUlJCllH'rimandare a clomalli la discus~
sione elegli artie-all, la Commissione ne appro~
fitt81'ebbe per pregare i propo11enti clegli emen~
damellti di J'ilordarsi dell'articolo 81 della Co~
stitnzione, perl'11è lion f- ]1os"ibilo aumentarc
il earieo della Jegge. e per raccomandare che
gli ememlamenti siano eompletati in modo che
la Commissi one possa l'i "pomlere in maniera
piÙ an.eguata.

MOLINELLI. La mia intenzione era appull~
to quella di meditare un po' 8ull'emelldamell~
to llel collega Lueifpro. emenn.amento che ri~
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Senato della Repubblica

DISOUSSIONI

YE'ste llna rerta importanza E"clè propoc'to pro~
prio all'articolo L

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE Ne ha facoltà.

TOMJ\fASINI. Onol'EToli colleghi, sono con~

haria a rimandare l'alJjJl'oyazioue del disegno
di legge aurhe di sole 2c1ore. perchè la (]jscus~
sione sulla p:ll'te gl'nera ~e del (1isegno di legge
è stata così analItica, la rpl11zione del senato~

l'e Zoli è stata cosÌ diffusa sinn alla capillari~
b. (la pC1rtanj Jl1tumatir-amente alb dis2u8~
siOlle (legh arti l'oli, Ahhiumo avuto una mez~
za giornatiì lJf'r c'tllfliare e discuterE' (fUesto di~
segno (li l,egge ed inyero credo' sia sufficiente
quanrlo ci si a stata la 'prepal'1ìzione uecessa~
riR. Dobbiamo renderei parte (liligente nello
studiare tempestinnlleute i lJl'ovy,e<1imenti di
1e,!?:gpdlC Yengo11o sottoposti al nostro esame.
I )'iuyii sonosempl'e motivati dal fatto di non
avere aY11to il tempo noces":11'io per potel'ci
1)1'e11arare e dal'la preorcupazione di non essere
sufficieJJtemente preparati; sta alla nostra co~
sri,enza di sentire il dOYel'e rli prepararci tem~
]JcstÌ\'ameute, Ragionf:' pel' cui, ]101)sussistendo
degli emellllamenti ('he HaJJ possono e:4sere su~
bito 8 (-ou lloyizia di argomenti discussi. non
y,eelo la l'agiollP (leI ri]}yio e pl'\:'go i miei col~

leghi di re"ipiugere la lJl'Olwsta di riuvio.

LUCIF'f=RO. Domando di parlare,

PHESIDENTK Ne ha facoltà,

LTTCIFERO. Sig]Jor Presidente, onorevoli
colleghi. sono 1111po' i111p11tnto di qnesta que~
stiOl]e pen-hè io ho llrC';-!{:ntnto cluesto emenda~
mpnto al]'arti('olo 1 all'ultimo momento; ma
ciÙ è stato causato (lal f,ìttO che solo 8tamatti~
]la ho 11otuto ayere 111relazione lml' a'Tendola

l'ichiesta fin (la ieri agli ufflei di segreteria.
Ql1indi mi r-endo pei'fettamentecollt.o (lelle dif~
f]coltà che sicrenno, pel'C'hè le stesse difficoltà
ho inrontrnto io nel fonnaTmi una opinione.
Il mio emel]rlan1l'nto 8 UlI emenrlamento (li fon~
do che si riC'olllJPtte a Cjuanto io ebhi a :4oste~
])(,),P in questa serle pl'P('erlpl1temente. Visto
('he il U]]O eJlwJJc1amento riye:4te grctncle impor~
h.lIza, io fac'f.io presente' al Senato ehe se vi
è linaIc'un o c.he nerla rli (lover stnrliare la tra~
s[ol'lnazi one de l C01lcetto elel]11legge nel senso
dIe Il mio emem1nmeuto c'ngg('l'Ìsce, sia il ca~
0-:0(Il lJassarC' alllume)'o .Ruc(-essivo dell'ordine
(lc'l giorno p ]'imanrlarr' 1.1 (lisellsc'iolle eli (lUO~

:4to Ilisf'gno ill leggi' nl!.1 c'elluta lli ilomani.

RICCIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCIO. A me pare che Isi debba aderirG

alla proposta del senatore ~Molinelli. perchè
abbiamo tutti la llecessità di esaminare meglio

CJue::;to emendamento che propone il senatore
LUt;iferoe anche di preparare eventualmente
altri emenrlamenti. Si credeva, iufatti, che que~
sta sera si potesse linire solo la discus8ione
gen erale Io proponei di continuare i lavori
e di 11i:4t:utere il diMegllo di legge sulle tarlfIe
fenovial'ie, utilizzanclo CORÌil tempo ,'he d è
l']ll}a8Ìo C'enza interruzioni e dando così un
eSe111}liodi lavoro per la Nazione, che atteude
che noi lavoriamo e non che sospendiamo ad
ogni ]Jie' sos}Jinto le discussioni.

PARATORE. Domando di parlare.
PRESIDENTK Ne ha facoltit.
p ARATORK Onorevole Pre8iclente, si è

j)iI,rlato di l'ÌtarcJo nella presentazione di que~
,,,ta relazione La verità è che la Commissione

da parec,,,hi giO'rni aveva finito il suo lavoro,
ma evirlentemente agli effetti della copertura
dell':u,ticolo 81 or-correY3 avere la prova clelb
copertul'è1 stessa e la ln'oya della copertura con
nota (li variazione sull'entrata è venuta sol~
tanto ,,,ahato. EC'co la ragione del ritardo eli
una relazione che era pronta da parecchi gior~
ni Ciò prempsso la Commissione si associa
alla domanda di rinvio della discussione a do~
manI.

PRESIDEN'rE. Mi pare C'he, la cluestione
po,Rsa ec'R!'re riassnnta in rplesti tel'lnini: "o~

:4pelldf're OJ'R la diseURsione degli articolI e
]1Rssnl'p all'altl'O eli"egno di legge posto all'ol'~
l1ine (leI gIorno.

:Metto ai yot.i questa proposta Chi l'apl1l'o~
\,:tè pregato di alzarsi.

(È OppI'ova{a),

Di"cussione e approvazione del disegno di legge:
c( Disposizioni per le modificazioni di carat~

tere generale alle tariffe per i trasporti dE:lle
persone e d~lle co.e suUe Ferrovie dello
Stato )). (95~Urgenza).

PREHIDENTE. L'ordine del giorno reui, la

Ill:"«'\1s"i01le del clist'gJlo eli legge: «Dispo:4izio~
]]i lIeI' le modificazioni (li rarattel'e genel'ale
allp tariffp per i trasporti delle persOJw (' dpl~

Il' cuse Hlllp 1"'elTovie (lp11o Rtato >.
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DÒ lett11l'rt den'articolo uuico del disegno di
legge.

Art. 1.

Gli aumenti e le riduzioni di carattere ge~
nerale alle tariffe per i trasporti delle persone
e delle cose sulle Ferrovie dello Stato sono
approvati con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro per i
trasporti, di concerto con i Ministri per il bi~
lancio, per il tesoro, per l'agricoltura e pel' le
foreste, per l'industria e commercio, sentito il
Comitato interministeriale dei prezzi, in seguito
a deliberazione del Oonsiglio dei Ministri.

Sono abrogati il primo ed il secondo comma
dell'articolo 3 de] regio decreto legge 11 ottobre
1934, n. 1948, convertito nella legge 4 aprile
1935, n. 911, e ]e lettere a) e b) dell'articolo
6 del regio decreto legge 25 gennaio 1940,
n. 9, convertito nella Jt-gge 13 maggio 1940,
n. 674.

È aperta la discussione su questo disegno
di leggI?

FERRARI. Domando di parlare.
PRESIDEWrE. Ne ha facoltà.
FERRAHI. In sede di Commissione noi ab~

biamo yotato contro il disegno di legge e ne
abbiamo esposte le ragion i. Il movimento fer~
roviario ha una funzione sociale di altissima
importanza I hellefic.j di esso vanno commi~
surati 11011alla stregua di semplici e chiusi bi~
lanci contabili, ma sotto till ampio orizzonte
di nece8sità del Paese e di benefici indiretti

'ehe ,la e""Io movimento derivano alla ricchez~
za nilzionale, Non è possibile allora, a nostro
avviso, lasciare lln compito di tanta importan~
za. che raccoglie e riassume considerazioni di
caratteJ'e produttivo e sociale, alla decisi011e
di alcllui Minbh'i ~ con tutto il riguardo ane

persone, si intende ~ sia pure confortati dal

parere del C'omi'tato interministeriale dei pmz~
zi, come mi pare sia previsto dal disegn.] di
legge, togliendolo agli organi democratici Ch8

soli possouo, con senso di piena responsabili~
tà. dare un giudizio consapevole sull'argomen~
to, essen do organi eletti e posti realmente, co~

mE' tali, di fronte al Paese.
Le ragioni addotte nella relazione che ac~

eompagna il disegno di legge sono di caratte~

l'e eselusivamellte teelllco, è'tnzÌ, di dettagllO
tecllico. Non valgono, a nostro avviso, inlllU 1-

to l'obbiettivo PI'OlJOsto può essere raggiuuto

con procedura (li sollE'cito esame davanti alle

Commissioni e dava,nti alle Assemblee.
Comunque, qualsiasi ritardo, llualunl1ue es~

so sia ~ in quanto nOll può essere un ritardo
lungo e pregiudizievole ~ llUll giustifica, a
nostro avviso, per la maLeria in esame, uu
provvedimellto :1niidemocratico come quello
sottoposto oggi al voto dell' Assemblea.

La delicatezza del problema fn avvertita an~
che dai Governi fascisti, e questo è tutto dire,
i quali lasciarono al Governo la facoltà di di~
minuire le tariffe ma nOll quella di aumen~

tarle.
Il ]Jl'ecedente deve essere considerato con

molta attenzione. Non bisogna diminuire la fa~
coltà e la responsabilità delle C'amere,aITivan~
do dove non 2i era al'1'ivati prima della libe~
razione.

Il nostro gruppo voterà contro questo dise~
gno di legge, invitando l'Assemblea a ponde~
rare la sua eleLÌsione od a considerare i rrfles~
si (-he essa può ayere nel Paese. (Appla,usi da
sillish'o).

GHTSOLIA. Domaudo di parlare.

PHESIDENTE. ~e ha facoIth.

CmISOLIA. Anche il (Truppa cui ho l'ono~

l'e eli appartenere si as'-'ocia ai rilievi del se~
natore Ferrari e votorà 'l'ontro il rlisegno di
legge in discussione così come oggi a noi sot~
tO])08tO_ Del resto le ste"lse considerazioni

svolte nella relazione governativa che accom~
pagna il disegno di legge in parola non sono
cr~rto tali cla giustificare l'approvazione che'
oggi si sollecita dal Parlamento. il quale non
intende pl'Ìvarsi eli alcuna dene sue preroga'ti~
ve. (Appl'ooa~ioJl,i da sillistra).

Nè mi pare se1'Ìo affermare. como si affer~
ma nella relazione, ehe r il carattere tecnico
e specializzato dei IH'ovvedimenti di cui trat~
tasi e la loro comples"la organirith fanno sì
che la loro discus"ione in sede parlamentare
richiederebbe miuuta documentazione c note~
vale temno. e parnlizzerehbe quin(li i lavori
e le attività delle Camel'e nei l'ignal'cli di altri
l)['oblemi, per i q ltali l' oPPOl'tnnità di un clibat~
tito e di un contributo del Parlamento è bell
altrimenti sentita ed <1]JIJl'ezzabile >. Am.he
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J'a,umCl)to (lelle tariffe ferrO\'iarie è un proble~
ma di capitale importanza, soprattutto per le
riper,cussione nella vita economica del Paese,
che non puÙ nè deve essere sottratto al nostro
esa,me come pretende il Ministro Corbellini.

L'esame delle centinaia di vod checostitui~
seono le dette tariffe potrebbe, se mai, consi~
gllare di rimettere l'esame stesso alle Commis~
sioni pel'lnanerrti del Parlamento; ma sempre
dopo che si è proceduto ad una pubblica di~

1--l'ussione sulle linee generali in modo da sta~
bilire i critel'i direttivi (''Hi deve ispirarsi l'even~
tuale aumento delle tariffe ferroviarie. (Appro~

l'aziolli da sillish'a).
Approvando il disegno di legge così come

presentato dal Governo noi incorreremmo in
una grave violazione della Carta costituziona~
le, perchè l'esercizio della nostra aNa e delica~
ta funzione legislati,'a può essere delegato al
Governo soltanto ]Jer un tempo limitato e per
oggetti ben definiti, ma sempre dopo che il
Parlamento ha chiaramente determina10 i
principi e i criteri direttivi.

Per questi motivi il Gruppo dei senatori so~
cialisti voterà contro il llisegno di legge. (Ap~
plausi da sil/isim).

PRERIDEN'1'K Ha facoltà di parlare il re~
la'tOl'e, i-\C'nato1'C'Buizza.

BUIZZA, 1'clrtfOl'e. Non faccio che rimetter~
mi alla relazione che ho steso 'per la maggio~
ranza della Commissione. Q.ui si dovrebbe ri~
petere 110n una discussione di merito ma una
di carattere generalC', quale già avvenuta nel~
la, Commissione, su un provvedimento che de~
lega al Govel'llo i poteri assegnati al Parla~
n1,ento dalla legge 11 ottobre 1934, n. 1948, e
dalla legge :?G gennaio 1940, n. 9.

E poic hè noi. maggioranza e minoranza,
clon'elmno continuare a discutere all'infinito
sopra questo argomento, che è in fondo una
rinuncia di poteri del ,Rf'nato e un'affermazio~
ne di fiducia nel Governo, non ho che rim.et~
tenni al Renato, che è sovrano di deliberare o
meno la delega al Governo dena facoltà di au~
mentare le tariffe ferroviarie.

PRE,RIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Corbellini, Ministro elei trasporti.

CORBELLINI, j1Jilli.sh'o dei i1'((SP01'fi. Ono~
rlwoli colleg 11i, nel presentare questo progetto
di legge che dà facoltà al Governo eli riorga~

lllZZllrC in m~11ien) UPlIUl'tU])a e, soprattutto,
di modernizzare il sistema tariffario delle Fer~
rovie dello Stato che fin dalle sue origini si
è ispira'to ad un effettivo monopolio di fatto,
nessuno ha mai pensato di menomare le alte
prerogative del Parlamento.

Nei bilanci preventivi e consuntivi del Mini~
stel'O dei trasporti è stata e sarà sempre tenuta
diYÌsa la gestione del Ministero vero e proprio
da quella dell' Azienda autonoma delle Ferro~
vie dello Stato. Appunto in sede di discussio~
ne di tali bilanc'i si potranno fare tutte le cl'i ~

tiche all' Amministrazione autonoma delle Fer~
rovie dello Stato rhe. per avere carattere in~
dustriale, deve poter svolgere la propria at'ti~

vità economica con sufficiente libertà sia nel
complesso delle spese 'come in quello delle en~
trate. Ciò è tanto pilt necessario oggi che noi
ci troviamo davanti al !JroblE':11a.della ricostl'u~
zione economica della nostra attività con prez~
zi e costi anCOla non ;;;tabilizzati anche nel
mondo dei trasporti.

L'econom.ia dei tl'as]JOl'ti incide non solo
su110 sviluppo dei trasporti nazionali ma an~
che su quello dei traspol'ii internazionali cho
sono in viet di riorganizzazione, È [li ieri una
riunione internazionale, convoca'ia qui a Ro~
ma, nella quale abbiamo discusso tutte le que~
stioni dell' econ omia dei tra,sporti merci del ~

l'Europa centrale ed abbiamo visto la possibi~
lità che i tràsporti che oggi si convogliano dal
Cen'ro Em'o]ìa ver:-;o Mal'siglia possano c cm
vantaggio e con un' opportuna politica delle
tariffe convogliarsi in tutto o in Iparte verso
Genova. Quinrli la politica da adottare deve
essere tempestiva eel immediata, secondo le
variabili condizioni dei traffiel, in modo da po~

tel' acquisire qnei traffici che noi riteniamo
utili alla nostra economia.

SA "i dovesse pensa,re a fare delle modifica~
zioni (li tariffe in t8mpo di normale economia
del Paese, ran un equilibrio stabile del bilan~

C'io den'Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato, forse potrei and1l' c01]Veni1'e con il col~
lega senJ,ture Fcrrari nel dire che non è ne~
cesioiario agire con urgenza per apportare mo~
difiche (li tariffe ferroviarie: di conseguenza
una disc'ussione parlamentare potrebbe essere
ampiamente sostenuta e porterebbe a risuJtati
indubbiamente della mao;sima importanza. l\'Ia
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attualmente noi dovremmo portare delle di~
8cus;:,ioni 1"11modifiche alle tariffe ferroviarie,

trolJPO spesso, perchè ",iamo ben lungi dall'a~
vere oggi raggiunto un prezzo economico ade~
guato dei h asporti ferroviari in Italia, dove
ci 'troviamo ad avere le tariffe più basse di
tutto il mondo. Per arrivare alla loro stabiliz~

zazione dovremo andare a gradi e raggiun~
gerla in nn congruo periodo di ttJmpo. Le ta~
riffe italiane risentono ancora di anti::;hi e
sl'rpassati vin('oli monopolistici per cui i prez~
zi del trasporto sono in molti casi enormemen~
te sO'ttocosto per determinate 'merci povere ed
enOl'memente sopraC0sto per le altre merci
1'i('che che possono assorbire un prezzo di tra~
sporto elevato. Le attuali tariffe debbono veni~

l'e 00mpletamentf' riorganizzate, sia nelle loro
caratteristiche di divisioni merceologiche, che
in quelle dei prezzi del trasporto, perchè vo~
gliamo che nelle tanffe ferroviarie il costo
del tmspOl'to sia il più possibile equivalente
alla spesa per il servizio reso e non legato
troppo rigorosamente al tipo della merce ed
alla quantità di onere che la merce stessa può
apportare per il suo trasporto.

Abbiamo bisogno anche di studiare e vedere
le singole correnti dei traffici automobilistici
per pot'erli sviluppare e spingere verso attivi~
tà complementari a quelle ferroviarie; tali tra~
sporti stradali automobilistici devono avere
possibilità di viv811e e te~nicamente perfezio~
narsi e quindi dobbiamo studiare e corregge~
re qualche volta le tariffe ferroviarie in modo
che i trasporti scelgano la "ia di minor costo
effettivo, lJon quella di una minore spesa che
potrebbe anche essere non giustamente prote~
zionistica. H o già accennato a ciò nei miei di~
scorsi sul bilanLlo ]Jl1eventivo del Ministero
che ho l'onore di di]-igere; non desidero insi~
stere am'ora su tale direttiva da seguire.

Comunque il problema che oggi si pone non
è un prob}ema di urgenza e di equilibrio nella
determinazione delle tariffe; è un problema
soltanto tecnico, perchè quando si voglia por~
re il ]n ohlema politico esso si sposta nell'esa~
me lId bilancio prenmtivo e consuntivo dell'a~
ziemla autonoma.

Le Ferrovie flello <Stato hanno il loro Consi~
glio d'ammullstrazione con i sindaci revisori.
Gli organI economici dell'azienda possono
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giudicare e controllare la bontà dei provvedi~
menti che vengono attuati sia nelle spese che
negli introiti. C'è il Comitato interministeria~
le d,ei prezzi che deve esprimere il suo parere

In eventivo così come regola il prezzo della
luce elettrica, quello delle tariffe dei te1efoni,
del gas e di altri generi di consumo o di par~
ticolari E'ervizi; esso è tecnicamente idoneo' a
poter giudicare sulla bontà di proporre modifi~

C'azioni alle fenovie se per caso probLemi di
questo tipo fossero dall'Amministrazione fer~
roviaria dello Stato trattati in modo non com~
pIeto od enato. Ad ogni modo aillche con tutte
queste garallzi'e e queste tutele di 'carattere
generale che valgono e sono attuate con buoni
risultati in larghi settori dell'economia nazio~
naIe, neE'suno può impedire che venga richie~
sto dal Parlamento qualche particolare o de~
gli schiarimenti La critica è sempre bene a'c~
cettata e quindi la diseussione su provvedi~
menti emanati o da emanare si può sempre fa~
re con tutta l'ampiezza che potrà richiedersi.

Oggi abbiamo tariffe ferroviarie notevol~

mente diverse in rapporto alla svalutazione
della IiI-a, perchè gli aumenti apportati ad eSBe
nel recent'e passato non furono tutti uniformi;

E' mi permetto di ricordarvi che oggi i viaggi
in seconda e terza classe costano soltanto un~
dici volte in piÙ eli quello che costavano nel~
l'a,nteguerra; m,entre la vita è aumentata nel~
l'ordine di grandezza di 48~49 volte. Occorre
quindi passare dagli attuali prezzi politici ai
prezzi economici. J\1a debbo subito osservare
che non è possibile immediatamente quadru~
plicare o triplicare le attuali tariffe per passa~
re al prezzo definitivo economico. Occorre una
certa gradualità, che noi attueremo seguendo
attentamente l'andamento della ripresa econo~
mica del Paese.

Bisogna arrivare gradualmente al pareggio
della gestione d?ll'azienda. Ma a ciò si giun~
gerà non soltanto con un provvedimento uni~
co di aumento degli introiti, aumentando le
tariffe.

È tutto un lavOl'o che si deve iniziare e svol~
gere per tappe suecessive e che deve avere la
}Jossihilit.\ fli lasciare a 'wloro che ne sono
l'esponsabi1i lluella libertà di azione che asso~
]utamellte è indispensabile ~e noi vogliamo ra~
pidamente raggiungere lo scopo e cioè che le
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Ferrovie dello Stato, alla fine della ricostru~
zione ferroviaria, possano l'aggiungere il pa~
reggi o del loro esercizio,

L'AziendJ, autonoma delle Ferrovie dello
Stato oggi è un'azienda ancora in disordine
dal lato tecnico perchè il servizio dei treni è
speS80 attuato con mezzi antieconomici. Voi

avete già rilevato che l'incremento dei traffici
è fatto con sarrificio e per la volontà e abne~
'gazione del personale che supplisce con il suo
buom~olere alla mancanza dei mezzi tecnici
che sono inadeguati alle sempre crescenti ne~
cessità.

Naturalmente non possiamo far corrispon~
dere alle attuali spese di esercizio le tariffe,
perchè già sappiamo a priori che le spese di
esercizio stesse son o attualmente superiori a
(lUelle che sarebbero tecnicamente possibili e
quindi le spese risultano superiori a quelle
che potranno stabilizzarsi in via definitiva
quando si avranno i mezzi e gli strumenti ido~
lIei ad nn C)sel'cizio fenoviario moderno ed
eeonomi('o. Di conqeguenza noi 11011dobbiamo

subito equili])} al'e le attuali spese l'Ol1 degli
iutroiti eu1'1'isl)ol1(lenll pcn'hè k spese stesse
non sonu aHeOl il stahiliz'zat!ò. duvremo inve~
ce provvedere con anmenti graduali di ta,riffe
e con una contemporanea riduzione delle spe~
se. È forse questa la ragione prindpale che
fa richiedere un primo provvedimento di au~
mento di tariffe l'he è stato stndiato nel suo
complesso organico da una (;ommissiong di
esperti che fu costituita ('on rleereto 1lIiniste~
l'iaIe del 194;), È unn Commissione di studio
ehe ha lavoratu ormai per quasi tre anni e che
ha predisposto un provvedimento di modifica~
zione tariffaria elw tiene conto t1ei progressi

fatti in tutto il m0ndo il] materia di politica
di tal'iffe dei tl'as]Jol'ti. soprattutto pel semph ~

hca l'ne la struttnra 1]1O(le1'11izzanrlola e me,tten~
(tala ill l'plaziollL' allp Utl'iJ'fe possihili con altri
tipi di tr[jspOl to Sll strada, Se ci mettiamo ad
8S3minUl'e nel dettaglio (iUesto lavoro organi~
(O ('ompiuto dalla p]'(~rletta ('ommissione cor~

riamo il pericolo di proporre modificazioni
pa1'ticola 11 che potrehbero alterare l'armonia e
la relativit2t dei singoli povvedimenti. Non si
può tOl'care un articolo o una singola parte
delle tariffe eompilate, senza esaminare le ri~
percussioni nelle altre; occorre non alterare il

tutto che è armonico e 1ungamente meditato e
minuziosamente controllato.

Seguendo una politica, un indirizzo di tra~

>"porti che debba tendel'e al pwreggio dell'a~
zienda. 1JU1' salvaguardando i diritti dell'eco~
nomia dei traspOl'ti che incide sull'economia
gpnerale, e che po>"sa non avere ripercussiOllÌ
nocive nel passaggio dal pl'ezzo politico al
l)l'ezzo economico, in analogia con qnanto si
pratica in qualunque azienda industriale,
noi potI'emo efficacemente operare per il risa~
namento dell' Azienda Ienoviaria di Stato, Nes~
suno di noi si potrehbe permettere di rivedere,
ad esempio, le condizioni economiche in aase
alle quali l' A1lF~aldo può offrire o non offrire
prezzi determinati pel' una nave da costruire.
Eppure l'Ansaldo è un'azienda dell'I.R.I., con~
trollata dallo Stato Essa ha degli oneri al1a~
loghi a quelli delle Ferrovie dello Stato, ma
con una completa libertà d'azione nei propri
affari. Invece per poter aumentare una tarif~
fa fe1'J'oviaria, che oggi è nndici volte l'ante~

gue1'l'a, (~ 1)01'tal'1a, ad esempio, a q,lliBdid~st'~
rliei volte 8e('OlJdo la po..;sihilità di assorbimel1~
to della maggiore spesa da parte dell'eeollomia
aUnale, u(,(,01'],(,l'ebheoggi lUla ]Jl'oc~edura evi~

dentemente c'omples",a e hmga dIe assume
3spetti politici che illYt'l'e llun dOYl'ehbe avere.
Si deve fill rl'ora plevedere ~~~

f' lini ne 1)1 t'ndo

impegno ('Oll il Senato ~ die i provvedimentI

IIi adegn3111f'nto delle tal'iffe fenovia1'Ìe alrea~

le costu di 'trasporto saranno attuati eon gra~
dualità, teBendo presenti le eundizioni parti~
('olari dell'economia 'del momento in cui i proY~
ver1imenti S'tessi pi prendono. Evidentemente

e'è una ragione (li tempestività ehe noi dob~
hiamo tenere presente che Ri aggiunge ad un
motivo di Isolleeitmlint' che l'i 'Apil1ge a ehiedlL
re al Parlamellto la delega IIi provvedere alle
mOllifi('he dellA tariffe ferroviarie, libero sem~
pre il Pall,lInento lli ('()lltl'ollal'e, ill Rede di hi.
lall('i() pl'eventivo e ill sede di bilancio ('Oll~
snntiyo e anche (l111'ante la gestione dell'azien~
da, cli esaminal'e ('Oll rl'itiche ecl osservazioni
la proeedura Reguita in materia di tariffe fer~
roviarie da parte del Governo nell'applieazio~
ne pratÌica della rlelega stessa se questa non
venisse eserdtata ('on equilibrio e giusta mi~
sura.

Dopo queste delucidaziolli prego il Senato
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di dare al Governo una prova di fiducia nella
gestione della sua più grande azienda indu~
striale: il Senato PUfJ contare sulla prudenza
che il Governo segue per poter attuare il rias~
setto dell'azienda ferroviaria e la sistemazione
del vigente sistema tariffario dei trasporti.

Su questo argomento potrei fin d'ora espri~
mere la nostra linea di condotta che seguire~
ma nel piÙ breve tempo possibile: ma credo che
in proposito avremo motivo di intrattenerci in
,seguito.

Credo ,che l'esempio che i tecnici del Mini~
,stero e dell'Azienda ferroviaria dello Stato
hanno dato per la serietà, per spirito di econo~
mia, per la misura con cui hanno speso i fon~
di concessi nella ricostruzione ferroviaria,
possa costitui're un affidamento piÙ che sicu~

1'0 per poter loro dare la stessa fiducia nel la~
varo che debbono assolvere per portare in un
paio di esercizi, 'al massimo in tre eBercizi, al
pareggio la loro grande azienda industriale.

È quindi con questa fiducia nei conaborato~

l'i miei e con la fiducia che io credo e spero
che anche n Senato voglia dare alla grande
azienda autonoma eli Stato, che finora ha mo~
strato di sapere lavOl'are bene, che io 'chiedo
ehe sia consentito di poter anche in queS'to pe~
riodo tr'ansitorio aVt're la facoltà diretta di
aumentare le tariffe fenoviarie entro i limiti
e con la prudenza eonsentiti dalle situazioni
contingellti;essa ,sarà peraltro controllata dal
Comitato interministeriale dei prezzi e le mo~
(1ificazioni di tariffe saranno attuate con de~
creta presidenziale, sentito il Consiglio dei
Ministri, col parere e di concerto con tutti

i Ministri tecnici interessR:ti. Le garanzie ed
i controlli mi sembrano ampi e del tU'tto tran~
lluilli zzanti.

Non avrei altro ,da aggiungere se non 'pre~
gare di voler dare approvazione a questa no~
stra direttiva. È necessario attuare i provve~
(limenti di maggiori spese che noi abbiamo di~
scussi e 'che in seguito d1scuteremo per soste~
nere i prossimi maggiori oneri di personale,
o per magg1iorazioni delle pensioni o per le
nuove retribuzioni di competenze accessorie
al personale stesso. Per provvedere rapida~
mente e gradualmente ad adeguare le tariffe
a queste maggiori spese, occorre operare con
sollecitudine perchè non potremo attuaTe que~

ste maggiori spese se non avremo prima un
corrispondente introHo a cui attingere; e ciò
sempre per rispetto dell'articolo 81 della Co~
stituzione

Con questa preghiera e dopo gli schiari~
menti dati mi rimetto alla volontà e alla deci~
sione ,dell'Assemblea. (Vivi applausi dal cen:-

tl'O e da destra).
FERRARI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARI. Volevo dire una 'parola per
quanto riguarda l'ultima parte delle argomen~
tazioni del Ministro. Il Ministro ha fatto ri~
chiamo alla fiducia nel personale dell'Ammi~
nistrazione ferroviaria. Evddentemente la pri~
ma persona dell' Amministrazione ferroviaria
è il Minilstro Coroollini, già funzionario delle
Ferrovie. Orbene, lungi da noi, da me in 'par~
ticolare, dal mio gruppo, qualsiasi sospetto e
dmbbio su}]' Amministrazione, Isul personale
dell' Ammlinistra:zione, al quale va tutta la no~

. stra fiducia illimitata.
Ma l'argomento non è questo. L'argomento

è un altro! E l'aTgomento lo ha esposto in mo~
do mollto chiaro il Ministro Corbel'lini quando
ha parlato di controllo in sede di bilancio o
preventivo o consuntivo. Ma io chiedo al Mi~

nistl'O Cm'bellini che cosa vuoI dire l'interven~
to delle namere, in ,"ede di discussione di bi~
landa, quando la variazione delle tariffe è già
avvenuta ed è già avvenuta la loro applli0azio~
ne. Sarà, se mai, un giudizio a posteriori, dato
sugli effetti, ovvero sulle convenienze posi,tive
o negative che risultauo attraverso gli effetti.
(~ui'lldi ,inoperante. Non so se il Ministro Cor~
bellini abbia l'intenzione di port,aTe immedia~
tamente un aumento alla tariffe. Pare che que~
sto sia, stando con quanto dice la stampa. Io
ho già espres1so il mio pensiero, in sede di di~
scussione di bilancio. Ho avvertito il Ministro
eli procedere con molta prudenza in questo
campo, peI'chè vi sono elementi da consideraTe
anche nei riflessi economici, come la possibile
diminuzione, forse già avvenuta, del traffico...

CORBELL [NI, }l1inistro dei trasporti. Il
movimento cose è aumentato del quattro per
cento riispetto ai mesi passati.

FERRARI... tanto è vero che era sta:to fissa~
to un bilancio originario di 128 miliardi in se~
de 'preventiva un anno fa e poi, in base ai ri~
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sultati del 1947~48. il Ministero l'ha ridotto di
18 miliardi. N on so se questa ultima previlsio~
lie per l'anno in eorso sia stata ancora ridotta
o ,Se sia stata aumenta;ta.

('omunque il problema eeonomico è proble~
ma grave. anehe in considerazione delle con~
c-orrenzp che vi sono. podate dalla Istrada, dal
movimento automobilistko e da altre ragioni.
Lo ha affermato lo s'tesso Ministro (;orhellini.
dicendo de sono questioni importantis.sime
l"llP riflettono i nostri rapporti interni e con
!'eR,tel'o. Ancne per fluesto è assolutamente ne~
ceRsario ehe ]e due (;::I111ere rliano il loro giu~
rli7.io. ma ]0 diano te11lpestivi1mel1'te p non a 'P0~
steriori. Non vi ?>una ragionE' teenicI'J di ritar~
110. egregio Ministro, perchè il giudizio potrh
E'sspre accelerato attl'::Iverso una diligen7,'l. r)Rr~
tieolare deJle Commissioni. diligellza che dal~
le (;ommissioni è ils'ti11'tivamente sentita, per~

('h" il problema ò delicatissimo e molto eviden~
te La nostra Commissione ha dimos'trato an~
che recentemente la sna sensibilità nell'esame
sollecito dei disegni di legge che riguardano
il 1\finis,tero dei trasporti.

Proprio per le ragioni esposte dal Minisltro
('orbellini, noi rHeniamo che aS1solutamente
JJon si d,ebbano togliere a]]e due Cam8re e la
reo,ponsa bilith e la prerogativa sn qnesto argo~

n1E'nto. ('orne ho detto prima. neanche il gover~
!lO fascista lo ha fatto. limHandosi alla sola
rj'rlnzione delle tariffe.

Ritengo di dover insistpre Sll'l voto del mio
grnppo in senso negativo e di dover rivolgere
viva preghiera al Senato perch?> non aderisca
i111'iJJvito del Governo. rinunciando a quella
(h~) è una sua importanti'ssima prerogativa.

l--'HESID:ENTE. Essendo chiusa la. discUls~
sioue generale. 'passiamo alla votazione del~
l'articolo unico di questo progetto di legge.

M<\STINO. Domando la parola per diehia~
['azione di voto.

PRESJDEN'rE. Ne ha facoltà.

MASTINO. Io non metto menomamen'te in
rlubbio n?>la sincerità rlell'nnorevole Ministro.
nè ]a bontà degli argomenti di merito che egli
ha esposto. Sono persuasissimo dell'urgenza e
della giustezza dei provvedimenti da lui jnYo~
cati, ma, come già è stato rilevato dal preceden~
te ora'tore. questi argomenti non incidono nel~
la sostanza e non hanno influenza sulla linea

che noi dobbiamo aver presente, a mio parere,
nel decidere. È un problema questo che riguar~
da la vita del Parlamento.

In defini'tiva, la proposta dell'onorevole Mi~
nistro da quale presupposto parte? PaTite dal
presupposto che si riconosca l'impossibHità del
Parlamento a fUllzionare in modo adeguato.
Ora questo noi non lo possiamo riconoscere.
Si potrà eo;aminare la posc::ihili'tà di modifiea~
zioni evenÌ11alI nel fnnzionamento, della vita
l'arlr1!mentare. dpl regolamento de-I Sena'to, che
consentano maggiori possihilitil di provvedi~
menti rR'pidi p di rapide rledsiOlli. ma non pos~
siamo spngliar'C'i delle rlOistre plerogative. che
Rono, per noi, un rliritto ed un dovere. La 'si~

tUl1zionE' (11 urgenza si potrE'b))p presentare
anehe in seguito ecl i! Parlamento 'si troveTeb~
be eventnalmente legato rlalla linea seguita
(lUest'oggi, da.1 voto oggi dato in RelliSO Iavo~
revole.

Per queste ragioni voto contro.

PJEl\fONT"B~. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facol'tà.

PIEMONTE. J () dichia:ro di alstenenni dal~

]1'1,votazione di qnesto elisegno eli legge. per~
chè ntengo ('he non si rlebbano menomare in
lIessun caso le prerogative del Parlamento. Nel
caso, non si tratta della Conversione della
Rmlllita o di dI'costanza simile per cui una
delegazione di poteri è indispensabile. Io ere~
do che si poteva conciliaTe l\ngenza. in caso
eli bisogno, con il rispetto dei diritti rlel Par~
lamento. Bastava delegare alle Commi1ssioni
parlamentari eompetenti riunite del Senato e
deJla Camerc dei Deputa'ti il compito di esa~

minarE' questi provverlimenti e di deeidere su
eli essi. Per tale ragiollt' io mi as'telTò dal voto.

CAPP A Domando di parlare per dichiara~
zioJle di voto.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

C APP A Per il gruppo democristiano di~
chiaro che noi voteremo la proposta avanzata
dal GOY8l'110 nel disegno di legge ]lerchè rite~
niamo che questa procedura ,sia tecnicamente
neeePlsaria. Non pensiamo ('on questo assolu~
tamente (li menomare i diritti dei due rami del
Parlamento. Il (ioverno ha presentato a voi
questo provvedimpnto in (lUanto costituis'eE'
una neee"sità urgente. Forse, anzi, arriva in
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ritardo di fronte anche al dissesto della
amministrazione fel'1'oviaria e alla neces~
Rità di trovare i mezzi per migliorare le
f'ollldizioni delpm'sonaJle ferroviario. È inume
cJle si aHermi eRi 'cerchi di migliorare le con~
(lizioni del personale ferroviario in un'azien~

da che "apporta H l'ilevante deficit di alome
nec-ine rli mi1iarni, 'senza voler nel 'contempo

l'ennel'e possibilp la modifica del,le tariffe che
son o in ft'ri ,l'i l'i "]Jetto all'aumento ,iLe1 costo
(l('11a vita. come è .'<bltO l'illetuto piÙ volte.

Voce do si11i.~f/'(/. Non è C]1teRtoil problpma.
(RI/IIIO}'P da si'/list'm).

(~APP A. Voi rumoreg!!iatp anche la tratta~
7,irmp eli 11n 1)1'ob1e11111tpl'nico. Ma io vorrei ve~

Ilel'yi a rli.'-wHtere in ARsemb1ea le quattromila

Y0'l'i dpl t8riffa l'in Re '-oi volete. negherete al

)1rimo voto h filhwiH ill Goyerno RH questa
rnlestiOllP: mR i11tgnto Of'cnrre rendere po's'Ri~
hilp la reRt81Hf1ziollf' fi1)rJ1]ziaria del:la e:eRtio~

p" rh'lle fel'1'ovie (A n 'fJ1'()1)(/zioni).
(~~()NTT D01l1f111(10 (li parlare 'Iwr (lichiara~

"jnHP di voto
PHBRTJYF'.NTF; Ne ha bcoUit.
C()NTT To, voi lo Rapete. vorrei toglie're tall~

ti notel'Ì it {IneRti J10Rtri Ministri: nerò nell'e~
Sa;n18 (li rme"to di,Re,'!llo eli leg,ge ho superato
lo RfTupolo C'he mi sono proposto fin dal primo
momento. Noi "iamo 'ni fronte ad Uni), posizio~
!lP preci"a I1ncllP in senso costi'tuzionl1.]e. Il
(+oyprno 'c"hip,np unl1 ne1ee;a pel' un fumr;jona~

mento 'che non può eR"ere limitato da lentE"z~

III' nar1amentari Poi:ch!'> la de]e~a !'>prevista
(b 11:1 r'ostihll1iolle. no'Ì. allprovando la legge,

non violif1rno 1111'1111llrincinio costitu'lionale
p lnettianlO J'annllini,,,tl'l1'liolW ferroviaria 1)e,l~

hI l'OlJllizione rli rnmr,ional'p Per ques'ta, l'a~

,!!ione io ,-n-ten) f:won'volmente. (Appl(lw;i d(/7

l'Cnf1'o e il (177,a destm) ,

Votazione per appello nominale.

PR.ESTDENTF, Si deve ora passare alla vo~
jn'lione dell'articolo unico,

Fa,ed o l1e1'Ò 1Hesfmte al Sen aio che dai 8e~

natol'i Gavina. Cortes.e. Banfi, Fortunati, Loca~
tpl1i. 1\foJinem, (",apppllini. Ghidetti. Putinati,

"Roveda, Fantuz'l1. BarontinL Ferrari, Farina,
Lazzrul'Ìno e Minio è stato richiesto che la vota~
zione Rll (mesto articolo unico sia fatta per ap~
pello no~inalle, E:straggo pertanto a sorte il

nome del senatore dal quale dovrà cominciare

l'appello,

(È estratto (f sorte illlome del senato1'e Bru~
11(/),

"\.vverto il Renato ('he chi voterà sl, intende

11.C'f'ettal'C'l'articolo unico e fJuindi l'intero di~
,Regno eli legge, chi voterà 110, intende respin~

gel'lo.

Prego il "elli\tore segretario di 'procedere al~
l'appello nominale cominciando la chiama dal
c:enato're Bruna.

CERMEN ATI, se.qretario. Fa la r.hiama.

Risponelono .~1 i senatori:

Alberti j~ntonio. Anfoss"i, Angelini Cesare,
Angelmi Ni'C'ola, Asquini, Azara,

Baracco, Bareggi. Ba'ttista, Bel1ora, Bene~
eletti Luigi, Bel"tolle, Bisori, Borromeo, Bra'c~
eesi. Braitenberg, Braschi. Bubbio, Buizza,
Buonocore,

Caminiti, Canaletti, Gaudenti, Canevari,
Cappa, Cal'honari. Carboni. Carelli, Cadstia,
Caron, Casati. Ceri'ca, Ciasca, Ci'ccolungo,
CÌ11golani: Conci. Conti, Corbellini.

D'Arng01la, De Bosio, De Gasperis, De Lu~
ca, D'lnr.il, Di Rocco. Donati.

Elia.
Ffl1ltoni, Farioli, F:=tzio, Filippini, Foca;c~

r-ii1. Franza.
({i11]etto, Cbsrparotto. Gava, Gelmetti, Genco,

Gerini. Gortani, Grava, Guarienti.
Italia,
Lamberti. Lanzara. Lepore. Lodato, Longo~

ni. Lovera, Lucifero.
Macrelli, Magri, Marchini Camia. Mar~

l'onciJJi. Martini. Mazzoni, ~1enghi. Merlin
Umberto, Minoja, Momigliano, Monaldi. Mott.

Gttani.
Pa,ge, Palla,strelJi. Palletti, Pani. Pasquini.

Pazz~gli. Perini, Persico. PezzinÌ. Pierae~
\ ini. Pietra.

Quagliariello.
Raffeiner. Haja. Hestagno, Hied l\f osè, Ric.

t'io, Rmmno Domenico, Rosati. Rubinacci.
R.nini. Rl1SS0.

Sacco. SaJomone. Ramele Lodovici. Santero,
S,>1'tori. Schinvnne, Spa1lino,

Tafuri, Tartufoli, Termini, Tessitori. Tomè,
Tommasini. Tosatti, Toselli, Traina, Tupini,
Turco.
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Vaccaro, Va.Jmarana, Varaldo, Varriale, Vi.
giani.

Zane, Zelioli, Zoli, Zotta.

Rispondono no i senatori:

A'dinolfi, ADegato.
Banfi, Barontini, Bergamini, Boccassi, Boc~

ronl, Bolognesi, Bruna.

e:appeJlini, Casadei. Castagno, Cermenati.
Cermigmmi. Cerruti, Cortese, Cosattini.

Del Secolo.
Fabbri, Fantuzzi. F:uina. Ferrari. Fortu.

nati.

Gavina. Ghldetti. Giua. Grieco, Grisolia
Lazzarino. Li Causi. LocateDi. Lussu.

Maffi. MancinellI, Mastino. Menotti, Merlin
Angelina. Minio. MolÈ' Enrico. Molinelli. Mu~
salino,.

Oggiano.

Palumbo Ginseppina, Pertini. Priolo. Puti~
nati.

Ravagnan. Roveda.
Rapori, Scorcimarro.

Tambarin. TambulTano, Terracini, Tomasi
delJa Torretta. Tonello. Troiano.

V occoli.

Si astengono i senatori:

Piemonte e RiccI Federico.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il nsultato del'la
votnzionE' per appello J10minale sull'articolo
unico de] disE'gno di legge: « Disposizioni per
]e modificazioni di carattere generale alle ta~

riffe per i h'aspodi delle ]}E']'sone e rli"l1e C'(),.;e
8ulle Ferrovie dello Stato »:

Votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti .

189
95

130
m
2

(Il Senato app1'ova).

Sull'ordine dei lavori.

TERR..\CINI. Domando di parlare.
PR~SIDENTE Ne ha fa'coltà.
TtGRHA('TNI. Intendo approfii1tare della

presenza jn aula rle,)1'on. Ministro CorbeUini
per 1)}'egarlo rli ,-oler/é' curare che vengn solle~

l'ilato nel];l redazione e pmtato alla discussio~
ue rle] SeuRto linel 'ta]p decl'pto legis'lativo sui
cli~1Ii,,;s1O11f1ltìp l icen 7.iati poHtiei. che, in pieno
fj(','onlo (01 1\1mi "h'o "i Ha rec:tati d'intesa :he

l'Ì rOi",,,e rrpc:entato in un {'erto limite. utile e

n('('e"s[\I'io rli tp11l1pn80 d1P lei, onorevole Pre~
:-,irlpute. ha g;L'1-,oJleritato alcune voHe la 'con~

:<e!',nil rli rmr::rstoatto al Senato
PRF.STDENTE L'ho eonecitato anche ieri.

TEHR A('TNT So dJP il Ministro si ,È'faltto
1Ii' lÌe rhJigf:'llte e dlP. 1m1'e('chie settimane fa.

l'i"ti'l11lJ811tO. Iì])]JOrtullamente redaHo. È' ,s'tato

tl':10:-imes'-'0 illlTTfficio Ipgi3lativo della Pl"t'1si~
denza cl",] Consiglio. qnpJla tomba dove vanno
0':'{'11l'[Wlt-ntpa finire hP/e iniziative imporhn-
ti per la vita del Pae,se 1\1:1mi pare ,che il Se~
l1~to ei fop,se l11Oc:trato U11anime. circa due me~
1.;1 p

111E'O';ZOfa llpl dare un cai'attel'e di 111"gellzil

;IIb rir-1tie:;;;ta ehp io an~vo presentato. eRpres~
,R[1n1('l11terlimostn:mdo il suo desiderio di rapi~
rhmente tlpnirlere ,slIl1a ma'teria. S'1rei ]i('~o ,sp

11110VSlUCJlte oggi. con una forma pubblica di

ttc1e,siOJ1P. i] Se118to I;wes1sP comprendere al fa,~

'llin'rnto n[fir'lO lp~';";];ìtiyo di'11a P,'ec:irlpllza

rlJP vi è un Jimite >1nrl10 alla sOP1JO'rtazione del
P'1l'hll11pntr. il qmde dtiene che quell'ufficio
dehh,l ,,(']Tire i nostri 1m-ori e non ,essere pa~

rll'OJlP ,dei nostri lavori. Le hecio pertanto pre~
,ghienì, :-:ignur Prp,:,identp. (li voler provvedere

il fnl'p nlln l'iclliestrl nlthHltiv3. affinchè la be.
nemedta e Sf01.t11'1P1tacategoria di lavoratori,
]il'enzi nti {lal fa,,(.j,Rcllo per l'agioni politiche,

1Ì'1r'ql1i,.:'li ]n propria (.ertezza cli vita.

,'ORBlLLLTNL ,~I'i1/;~fro rip; t1'((8P01'ti Do~
111:111(10di jì;u]are.

PR~R1DEN'T'K Ne ha FalcoItà.

('OR-BELLINI. llil7/8fl'lJ d!'i t/'(l~l!OI'if Deh~
\)0 din' nl1'onorevo]e TelTacinL che. subito do~
po hJ, rl1:-"r'11',-i",i01H',<'lH' avvenne allora. fu <COl11~

1'l1,lto ]n SChe111[1,di modifir'a delle leggi ed in~
,i.~.tn a.2.li l1ffici ]egis1ntiyi rlel1a Presidenza del
l~onsiglio. La que.Rtiol1r' che ha determina:to un
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un po' in ritardo è questa; si trattava di vedere
lluale era il possibile onere che l'Ammin1stra~
zione ,subiva in conseguenza den'emendamen~
to al decreto, e dò 'per la Isolita applicazione

deH'art 81 della Costi'tuzione. Ho dovuto fare
questo conto ed ho dovuto dimostrare con dalti,
che ho consegnato qualche giorno fa alla Pre~
sidenza, chi" questi trattenuti poHtid che sono
in att'esa della loro sistemazione, in b.uona
parte dovranno plss,ere meC:,cj (t riposo e appena
saranno sistemati. probabiJmell'te solo una per~
centua'le rimarrà in servizio. Quindi tra gli
oneri attuali e quelli che deriveranno dalla de~
fmiltiva c:istemazione. ,se non c'è il paTeggio, ci
sarà forse una lieve economia. Questo tran~
quillizzerà" come ho fatto giorni fa presente
alla Se,greìeria deHa Presidenza, anche !dal
punto di vic:ta cont3Jbile nella spesa, perlchè il
provvedimento possa essere accettato senza
obiezioni. Ecco la Tagione del riltardo. Co~
munque, onorevol'e senatore Terradni, i fer~
rovieri che sono in attesa di questa sistema~
zlone sono trattenl1ti 'rnservizio. come allora
presi impegno, e vi rimarranno fino a quan~
rlo si potrà appUcare nei loro ('onfronti l'emen~
damento a'l1a legge che verrà emanato.

'l'ERRACINI. Ma coloro che alttendono la
pensione non l'hanno runcoI' rilcevuta! E se era
ghlstO tranquillizzare gli uffici contabili del
Ministnro S'ulla materia da lei indicata. mi pare
sia ben piÙ giusto tranquillizzare ora i più
ili l'ettallUen te interessati.

BUBBIO. Domando di par'laTe.
PRESIDENTE. Ne ha frucoltà.
BUBBTO, Falccio presente ,che ho presenta~

to giorni fa una interpellanza relativa alla
spesa che i comuni devono sostenere per il
servizio antincendi. Insi,sto presso il Presi~

dI'm'te perchè falC'cia fÌf::sare dal Ministro. dato
i l carattere iI'urgenza di questa interpeNamza,
il giorno in cui ec:c;a dovrà essere discussa.

PRESIDENTE. La Presi,denza terrà 'conto
nella richiesta dell'onorevole Bubbio.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Informo il Senato ,che è sta~
ta presentata la seguente interpellanza:

.Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri.
Premesso che il mimo Governo di liberaziooo
nazionale istitui una Oommissione per la riforma

della pubblioa amministrazione, la quale ha
compiuto diligenti e prt'gevoli studi d'ordine
giuridico e generale, utili come materiale di
elaborazione per i provvedimlO'nti più deter~
minati che sono necessari ad attuare concreta-
mente la riforma della nostra amministrazione;

che nel giugno 1947 alla Oostitl1ente fu
avanzata la proposta che il Governo, bloccando
ruoli e cOI1corsi, istituisse un Comit,ato centrale
presso la Presidenza del Oon'5iglio dei Ministri
(come si è fatto in Francia) per attuare la
riforma man mano che fosse possibile; senon~
chè la proposta non ebhe segùito, mentre
l'istItuzione del Oomitato avrebbe giovato in
riguardo a quanto segue;

che nei primi mesi del corrente anno eon
decreti del Presidente della Repubblica Ai è
proceduto ad ampliamenti di organico ed
assunzioni di nuovo personale, senza criteri
direttivi ed anzi rendendo più difficile la riforma
completa e definitiva che intanto non era pre~
parata;

che malgrado gli espedienti dei ritocchi
di organici e di particolari concessioni, rimane
il fatto fondamentale d'un trattamento degli
impiegati inadeguato al loro bIsogni, cosicchè
è giusto ed inevitabile un razionale migliora-
mento; e ~ poichè per tassativa disposizione
della Oostituzione non si può addivenire a
nuove spese se non si è pro vveduto alle occor~
l'enti entrate ~ si deve cercare che ciò possa
aver luogo al più presto e che aglI impiegati
siano concessi tutti gli aumenti necessari e
possibili, salvo poi dare alloro trattamento un
definitivo assetto nella riforma dei Quadri e
degli ordinamenti amministrativi;

che a tale rifolma occorre por mano senza
ulteriore indugio, pur tenendo conto che la
congiuntura di una disoccl1pazione generale,
più grave in Italia che altrove, rende più diffi-
cile il cosiddetto sfol1amento; ma bisogna fin
d'ora iniziare il processo di semplifieazione e
di trasformazione della struttura amministra-
tiva che renderà man mano possibile l'adegua-
mento del personale alle effettive necessità
degli uffici;

che il problema del numero degli impie~
gati (problema che è comune ad altri paesi,
ed ha destato le preoccupazioni anche di Stalin
neIl'U. R. S. S.) si l'icollega a queJlo delle
modificazioni stl'utturali e funzionali neces~
sarie nei pubblici uffici per ottenere dagli
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impiegati il maggior rendimento, e va inqua~
drato e subordinato al vero e fondamentale
obbiettivo della riforma e cioè al mig:ior
adempimento col minimo mezzo dei compiti
e dei servizi pubblici nel vantaggio della col~
lettività;

che la riforma deve iF,j)irarsi a criteri
pratici e concreti, con riguardo alle eondi~
zioni ed alle esigenze effettive di ogni servizio,
e richiede provvedimenti complessi che com~
prendono, oltre le leggi l'mIla stato giuridico
degli impiegati e sulla revisione degli organici
(dove occorrerà riprendere le questioni d'un
più ampio ricorso a contratti di lavoro, dei
ruoli aperti e di un proeesso razionale di sele~
zione nelle earriere), le revisioni e gli avvedi~
menti possibili nel congegno tecnico delle
Amministrazioni, ramo per ramo, per vincerne
le tendenzè aHa complicazione ed alla len ~

tezza;
ehe meritano particolare attenzione due

punti affermati ne11a nuova Costituzione:
l) l'artieolo 97 aerentua ehe nell'ordinamento
degli uffici devono eSRere stabilite le attribu~
zioni ehe spettano ai funzionari e le sfere di
eompetenza ehe sono 101'0 proprie anche nei
rispetti dei eompiti e deJle funzioni degli
organi politici preposti all'Amministrazione;
2) l'articolo 28 dispone che i funzionari non
sono responsabili soltanto di fronte allo Stato
ed agli Enti pubblici da eui dipendono ma
direttamente di fronte a chi sia leso nei suoi
diritti per il loro comportamento, rimanendo
tut,tavia la responsabilità anche allo Stato ed
agli altri Enti pubbJici, secondo le n01'me che
dovranno essere stabilite per legge;

ciò premesso l'interpellante chiede al
Governo se intende dare inizio, sia pure per
gradi, alla riforma concreta e sistematica
della pubblica amministrazione.

R UINI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta~

l'io di dare lettura delle interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

CERMENA TI, seg1'etul'io:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga necessario interve-
nire, senza, indugio e con opportuni provve-

dimenti, per una più attenta vigilanza su
certe scuole private, che funzionano esclusiva~
mente a scopo di lucro; le quali ~ anche nel
cuore di Roma ~ sfruttano indegnamente una
larga categoria di lavoratori, corrispondendo
compensi del tutto inadeguati, quando pure
vengono corrisposti. E se non intenda repri~
mere con tutti i mezzi che la facoltà discre~
zionale gli appresta, usi ed abusi che offen~
dono palesemente la dignità della scuola e
del lavoro.

OARISTIA,VALMARANA,DE GASPERIS.

Interrogazione con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell::j. pubblica istruzione, per
sapere se nei concorsi per esami e per soli
titoli (generali e riservati) a cattedre negli
Istituti governativi di istruzione media, clas~
sica, scientifica, magistrale e tecnica, indetti
con deorete. ministeriale 4 luglio 1947 (Sup-
plemento n. 1 e n. 2 alla Gazzetta Ufficiale
del 14 luglio 1947), attualmente in fase di
espletamento, coloro che raggiungeranno, nei
modi descritti dai citati decreti, la votazione
complessiva di 60 /110 ~ fra votazione d'esame
e titoli ~ avranno o meno diritto alla nomh~a,
sempre nel limite del numero dei posti dispo~
nibili per ciascuna graduatoria, qualora nel~
l'ambito di uno stesso concorso si verificassero
da parte dei vincitori rinunce numericamente
casi rilevanti da non poter essere coperte dalla
graduatoria suppletiva e da quella eventuale
degli ex .....ctenti.

BOCCASSI.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica al~
la. ore 16, l'ol seguente

I. IntelTogazioni.

II. Svolgimento <lell'interpe1Janza:

Lussu. ~ Al ,7Jlinistl'O dell'inter',I,(). ~ Per

conoseere quali provyeclimenti ritenga oppor~
tuna prendere per il Comune di EscalapJano
(provincia Nuora) dove un maresciallo dei
carabiniel'i si comporta come se fORse il capo
locale della Democrazia cristiana e, per aumell~
tare il seguito del suo pa,ri,ito, ricorre ad atti
arbitrari quali non si SOllO più visti in Sar~
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degna dal pedodo più terroristico del regime
fascist:1. Quel maresciallo ha plew a i'chjaffi
in pubblico un grande invalido di guerra,
senza alcuna giustificazione IDemontis Or~
lando) e ha maltrattato, eguaJmente in pubblico
e senza alcuna giustificazione, Ul'a donna
incinta (:M:attana 1\1aria), e in pubhlica piazza,
nel procedere all'arresto di un indhTiduo per
reati comuni, peraltro non ~ceeltati (Demon~
tis Benigno), gJi ha fatto mettere per bfl'egio
le catene al collo. Simili atti, gravÙmimi anche
in regime coloniale) difficilmente pORsono tro~
vare spiegazione con l'autorità che devono
impone gli ag211ti dell'ordine pubblico, llel~
l'àmbito delJa Costituzione. Lo stesso mart~
scialJo ha già fatto arrestare e propoRto Pel'
il confino il segretario della sezione locale di
un partito d'opposizione (Corda Giovanni),
già perseguitato dal fascismo, che gode la
stima e ha il seguito deH 'immensa maggio~
ranza della popolazione. Lo stesso maresciallo,
complice dei pochissimi espommti delJa Demo~
crazia crÌi::tiana locale, senza alcun seguito,
sotto il pret,esto di associazione a delinquere,
immaginata a fini di parte, fa proposte per il
confino e fa arrestare gli avversari politici
e le loro famiglle, mettendoli insieme a qualche
plegiudicato comune, per dare così parvellza
di giustificazione a un'a:'lÌone esclm,ivamente
persecutoria politica. Chiede di conOSCéH' se
non ritenga necesfJario dare disposizioni al
Prefetto di Nuoro per impedirp simili ::ttti che
offendono l::t libertà dei cittadini, il 111estigio
dello Stato e la Cost.ituzione democratica
della Rp,pubb1ica. Chiede infine i'e, nell'inte~
l'esse gem'rale, quanào nei nostri (:omuni
rurali un puhblico ufficiale si propone effet~
tivamente la relH'essione della delinquenza
comune, non ritenga indispemabile che questi
si aRtenga ob bligatoriament.e dall 'intervenire
nelle lotte dei partiti politici locali, e tanto
meno possa esserne il capo, chè, diversamente,

esRO stesso, nell 'opinione pub blica, appare
come il capo dell 'associazione a delinquere.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Adeguamenti delle pensioni per il per~
sonaI e civile e militare dello Stato (115).

IV. Discussione della proposta di legge:

BOSI ed altri. ~ Riforma dei contratti
agrari (3 ).

V. Discussione del' disegno di legge:

Autorizzazione della spesa di lire 500
milioni per' i danni causati dal terremoto
del 18~23 agosto 1948, uene Puglie (72~
Urgenza).

La seduta è tolta (ore 20,40).

COM UNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

Convocazione di Commissioni permanenti.

Giovedl 2 diC'embre, sono convocate alle ore
9,30, nelle sale al primo piano del Palazzo delle
Commissioni, la 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, Trasporti, Poste e Telecomu~
lllcazioni e Marina mercantile) e" congiunta~
mente, la 5a Commissione permanente (Finanze
e Tesoro) e la lOa Commissione permanente
(Lavoro, EmigrazIOne e Previdenza sociale):
alle ore 11, nella sala Pannini, la 1a Commis~
,;ione per'maneute (Affari della Presidenza del
Consiglio e dell'Interno).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resoconti


